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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO.

Venerdì 18 dicembre 2015.– Presidenza
del presidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.05.

Conversione in legge del decreto-legge 4 dicembre
2015, n. 191, recante disposizioni urgenti per la
cessione a terzi dei complessi aziendali del Gruppo
ILVA.
C. 3481 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giovanni MONCHIERO, relatore, illu-
stra i contenuti del decreto-legge in titolo,
evidenziando che lo stesso, recante un
intervento puntuale finalizzato ad accele-

rare la cessione del gruppo aziendale ILVA
e a modificare le relative previsioni finan-
ziarie, non appare recare profili partico-
larmente problematici con riferimento agli
ambiti di competenza del Comitato per la
legislazione. Formula quindi la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3481
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

il decreto-legge, che si compone di un
solo articolo di natura sostanziale, reca un
contenuto puntuale, omogeneo e corrispon-
dente al titolo, in quanto contiene disposi-
zioni finalizzate ad accelerare la cessione
del gruppo aziendale ILVA e a modificare le
relative previsioni finanziarie;

sotto il profilo dei rapporti con l’ordi-
namento vigente:

esso interviene su una materia che in
tempi recenti ha visto la rapida succes-
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sione di sette decreti-legge, che, da un lato,
sono intervenuti a regime sulla normativa
in materia di grandi imprese in crisi e,
dall’altro, hanno dettato una disciplina
specifica e per lo più derogatoria del
quadro normativo vigente per risolvere la
crisi economica ed ambientale dello sta-
bilimento ILVA di Taranto e del gruppo
industriale; in tale quadro normativo, l’ar-
ticolo 1, comma 7, con una novella all’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 1
del 2015, proroga in via non testuale il
termine (peraltro già prorogato sempre in
maniera non testuale) previsto dall’articolo
3, comma 3, del decreto-legge n. 207 del
2012, per la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva dello stabilimento ILVA di Taranto
e la commercializzazione dei prodotti;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il decreto-legge, all’articolo 1, comma
8, perpetua la catena di decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri su pro-
posta dei Ministri di settore prevista con
riguardo alla vicenda ILVA, prevedendo, in
particolare, che eventuali modifiche e in-
tegrazioni al Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria
debbano essere approvate con la stessa
procedura prevista per l’adozione del
Piano: decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri su proposta dei Ministri di
settore, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri. In tal modo, si deroga impli-
citamente alla legge n. 400 del 1988 (che
non prevede in via generale l’adozione di
DPCM su proposta di ministri) e all’arti-
colo 1, comma 1, lettera ii) della legge 12
gennaio 1991, n. 13, in base alla quale
sono adottati con decreto del Presidente
della Repubblica « tutti gli atti per i quali
è intervenuta la deliberazione del Consi-
glio dei Ministri »;

sul piano della corretta formulazione del
testo:

il decreto-legge, all’articolo 1, comma
10, contiene una clausola di chiusura,
volta a dichiarare – con espressione di
dubbia portata e generico riferimento nor-

mativo – che « Le procedure di cui al
presente articolo si svolgono nel rispetto
della normativa europea »;

infine, il disegno di legge non è
corredato né della relazione sull’analisi
tecnico-normativa (ATN), né della rela-
zione sull’analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento,
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’arti-
colo 1, comma 7, si dovrebbe riformulare la
disposizione che proroga il termine per la
prosecuzione dell’attività produttiva dello
stabilimento ILVA di Taranto e per la com-
mercializzazione dei relativi prodotti, in
termini di novella all’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge n. 207 del 2012.

Il Comitato formula, altresì, la seguente
raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

ribadendo il rilievo già più volte for-
mulato sulla necessità che sia assicurata la
coerenza degli strumenti normativi impie-
gati con particolare riguardo all’esigenza
di garantire che ciascuno di essi sia uti-
lizzato in modo coerente rispetto alle
proprie caratteristiche e sia adottato sulla
base della procedura per esso prevista,
abbia in particolare cura il legislatore di
attenersi al procedimento delineato dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera ii) della legge
12 gennaio 1991, n. 13, in base alla quale
« tutti gli atti per i quali è intervenuta la
deliberazione del Consiglio dei Ministri »
sono adottati con decreto del Presidente
della Repubblica, astenendosi conseguen-
temente dal prevedere l’adozione di de-
creti del Presidente del Consiglio previa
delibera del Consiglio dei ministri. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 novembre 2015, n. 185, recante misure
urgenti per interventi nel territorio. Proroga del
termine per l’esercizio delle deleghe per la revisione
della struttura del bilancio dello Stato, nonché per
il riordino della disciplina per la gestione del bi-
lancio e il potenziamento della funzione del bilancio
di cassa.
C. 3495 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla Commissione V).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI, relatrice, illustra i
contenuti del decreto-legge in titolo, che
reca una serie di interventi di carattere
finanziario destinati ai territori, accomu-
nati dalla necessità che si eviti che le
somme a tal fine disponibili sul bilancio
2015 vadano in economia.

Osserva quindi che le questioni che si
pongono in relazione agli ambiti di com-
petenza del Comitato attengono ai profili
dell’omogeneità e dei limiti di contenuto
dei decreti-legge. In sede di esame parla-
mentare, al comma 2 dell’articolo 1 del
disegno di legge di delega, e al comma
4-bis dell’articolo 7 del decreto-legge, sono
state infatti inserite due disposizioni di
delega, la prima delle quali, introdotta
peraltro su iniziativa parlamentare e volta
ad assicurare la partecipazione delle com-
petenti Commissioni parlamentari al pro-
cedimento di approvazione dei decreti de-
legati. Tali disposizioni, oltre ad avere una
portata ordinamentale e a non essere
riconducibili all’oggetto e allo scopo del
provvedimento d’urgenza, risulterebbero
in contrasto con il limite di contenuto dei
decreti legge rappresentato dal divieto,
stabilito dall’articolo 15, comma 2, lettera
a), della legge n. 400 del 1988, di « con-
ferire deleghe legislative ai sensi dell’arti-
colo 76 della Costituzione ».

Al riguardo, osserva tuttavia che le due
fattispecie non possono essere a suo avviso
equiparate, in quanto numerosissimi sono
i precedenti di inserimento di disposizioni

di delega nell’ambito di disegni di legge di
conversione, laddove molto raramente di-
sposizioni di delega sono state inserite
direttamente nel corpo del decreto-legge.
Né a suo avviso si può tralasciare di
considerare la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 237 del 2013 con la quale la
Consulta, seppur discostandosi da un
orientamento più consolidato secondo il
quale un corretto utilizzo dello specifico
strumento normativo rappresentato dal di-
segno di legge di conversione imporrebbe
di non inserirvi disposizioni di carattere
sostanziale, ha affermato che il Parla-
mento, nell’approvare la legge di conver-
sione di un decreto-legge, può esercitare la
propria potestà legislativa anche introdu-
cendo, con disposizioni aggiuntive, conte-
nuti normativi ulteriori, purtuttavia nel
rispetto del limite dell’omogeneità com-
plessiva dell’atto normativo rispetto all’og-
getto o allo scopo.

Alla luce di tali considerazioni, sotto-
pone quindi all’attenzione del Comitato
una proposta di parere con una condi-
zione nella quale si chiede, da un lato, la
soppressione della disposizione di delega
contenuta all’articolo 7, comma 4-bis, del
decreto-legge e, dall’altro, di valutare la
soppressione della disposizione di delega
contenuta all’articolo 1, comma 2, del
disegno di legge di conversione.

Gianluca PINI, presidente, tenuto conto
del costante indirizzo del Comitato che,
per prassi consolidata sin dal 2003, ritiene
che l’inserimento di disposizioni di carat-
tere sostanziale in un disegno di legge di
conversione non appaia corrispondente ad
un corretto utilizzo dello specifico stru-
mento normativo rappresentato da tale
tipologia di legge e del fatto che i para-
metri ai quali l’organo si attiene nei suoi
pareri devono essere rinvenuti oltre che
nel Regolamento della Camera, soprattutto
nella legge 23 agosto 1988, n. 400, che
disciplina l’attività normativa del Governo
e nella Circolare del Presidente della Ca-
mera del 20 aprile 2001 sulle regole e
raccomandazioni per la formulazione tec-
nica dei testi normativi, ritiene opportuno
che le due fattispecie, nella parte dispo-
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sitiva del parere, non ricevano un tratta-
mento differenziato.

Arcangelo SANNICANDRO, pur espri-
mendo un certo scetticismo sugli effetti
pratici che il parere del Comitato potrà
produrre, e osservato, in termini generali,
che la valutazione circa la necessità o
meno che una disposizione sia soppressa
deve essere operata dal Comitato, che non
può quindi rimettere tale valutazione alla
Commissione di merito, ritiene anch’egli
che le due fattispecie non debbano essere
differenziate.

Andrea GIORGIS, pur dando atto alla re-
latrice della coerenza del ragionamento
svolto e osservato che si tratta di un caso
giuridicamente complesso, ritiene tuttavia
che il Comitato debba attenersi alla prassi ad
ora seguita e mantenere il proprio orienta-
mento nel senso di formulare una condi-
zione soppressiva di entrambe le disposi-
zioni di delega. Ciò sia in considerazione dei
parametri sui quali l’organo fonda le proprie
valutazioni, sia in ragione del fatto che, a suo
avviso, nella sostanza, le due disposizioni
non divergono in modo significativo l’una
dall’altra, trattandosi, in entrambi i casi, di
disposizioni di delega inserite nell’ambito di
un atto fonte originato dal Governo in sede di
esame parlamentare.

Marilena FABBRI, relatrice, prendendo
atto delle valutazioni formulate dai colleghi,
ritiene comunque opportuno che la que-
stione possa formare nel prossimo futuro
oggetto di un approfondimento da parte del
Comitato, anche tenendo conto dei conte-
nuti della relazione all’Assemblea sugli
aspetti relativi al fenomeno della decreta-
zione d’urgenza approvata dalla Commis-
sione Affari costituzionali lo scorso 15 luglio.

Formula quindi la seguente proposta di
parere.

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3495
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità e dei
limiti di contenuto dei decreti legge:

il decreto-legge, che si compone di 17
articoli di natura sostanziale, reca un

complesso di interventi di carattere finan-
ziario (allo scopo, indicato nella relazione
illustrativa, di evitare che le somme a tal
fine disponibili sul bilancio 2015 vadano in
economia) incidenti su molteplici ambiti
materiali; le suddette misure risultano
inoltre accomunate dalla finalità di essere
preordinate a « rispondere ad istanze di
intervento comunque connesse al territo-
rio »;

a tale finalità non appaiono invece
riconducibili alcune delle modifiche ap-
portate dal Senato, le quali sembrerebbero
avere portata ordinamentale. Si tratta, in
particolare:

delle misure contenute all’articolo 1
del disegno di legge di conversione, che
interviene, al comma 2, a modificare il
termine per l’esercizio della delega legi-
slativa per il completamento della riforma
della struttura del bilancio dello Stato
(conferita al Governo dall’articolo 1,
comma 2, della legge n. 89 del 2014) e a
disporre che il suddetto termine possa
essere prolungato qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine di delega, o succes-
sivamente (si tratta della cosiddetta « tec-
nica dello scorrimento »), nonché a modi-
ficare il termine per l’esercizio della de-
lega per il riordino della disciplina per la
gestione del bilancio dello Stato, conferita
al Governo dall’articolo 1, comma 5, della
medesima legge n. 89 del 2014;

dell’articolo 7, comma 4-bis, che no-
vella la legge di delega per la revisione
dello strumento militare nazionale (legge
n. 244 del 2012) introducendovi una
nuova delega integrativa finalizzata ad
assicurare la sostanziale equiordinazione
dei comparti sicurezza e difesa, da eser-
citare entro il 1o luglio 2017;

con riferimento a tale ultima disposi-
zione, introdotta in sede di esame parla-
mentare, si richiama il limite di contenuto
alla decretazione d’urgenza posto dall’arti-
colo 15, comma 2, lettera a) della legge
n. 400 del 1988, secondo il quale Governo
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non può, mediante decreto-legge, « confe-
rire deleghe legislative ai sensi dell’articolo
76 della Costituzione » e si ricorda che,
come precisato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 63 del 1998 e ribadito
nella sentenza n. 237 del 2013, « l’atto di
conferimento al Governo di delega legisla-
tiva può avvenire solo con legge »;

in relazione invece all’inserimento, a
seguito dell’approvazione di emendamenti
in sede parlamentare, di disposizioni di de-
lega nell’ambito del disegno di legge di con-
versione – peraltro volte a rafforzare in tale
procedimento il ruolo delle Commissioni
parlamentari –, si ricorda che tale circo-
stanza, secondo costante orientamento del
Comitato per la legislazione, integra an-
ch’essa una violazione del limite posto dal-
l’articolo 15, comma 2, lettera a), della legge
n. 400 del 1988, e che l’inserimento di di-
sposizioni di carattere sostanziale in un
disegno di legge di conversione non appare
corrispondente ad un corretto utilizzo dello
specifico strumento normativo rappresen-
tato da tale tipologia di legge. Inoltre, la
Corte Costituzionale, nella sentenza n. 22
del 2012 (con orientamento confermato
dalla sentenza n. 32 del 2014), tenuto conto
che il secondo comma dell’articolo 77 della
Costituzione « istituisce un nesso di interre-
lazione funzionale tra decreto-legge, formato
dal Governo ed emanato dal Presidente della
Repubblica, e legge di conversione, caratte-
rizzata da un procedimento di approvazione
peculiare rispetto a quello ordinario » ha
affermato che « l’esclusione della possibilità
di inserire nella legge di conversione di un
decreto-legge emendamenti del tutto estranei
all’oggetto e alle finalità del testo originario
non risponda soltanto ad esigenze di buona
tecnica normativa, ma sia imposta » dalla
stessa norma costituzionale;

a tale ultimo proposito, si rileva tut-
tavia che la Corte costituzionale, con la
stessa sentenza n. 237 del 2013 si è di-
scostata dagli indirizzi sopra richiamati,
affermando che il Parlamento, nell’appro-
vare la legge di conversione di un decreto-
legge, può esercitare la propria potestà

legislativa anche introducendo, con dispo-
sizioni aggiuntive, contenuti normativi ul-
teriori. Ciò, tuttavia, nel rispetto del limite
dell’omogeneità complessiva dell’atto nor-
mativo rispetto all’oggetto o allo scopo;

sotto il profilo dei rapporti con la nor-
mativa vigente:

sul piano della tecnica normativa uti-
lizzata, le disposizioni contenute nel de-
creto-legge si inseriscono perlopiù in con-
testi normativi caratterizzati da una no-
tevole stratificazione e da impianti dero-
gatori della normativa vigente. In tale
quadro, correttamente, il decreto-legge,
laddove non introduce disposizioni a re-
gime, si astiene dal ricorso alla tecnica
della novellazione; nei casi in cui reca
disposizioni a regime, incidendo sull’am-
bito applicativo di preesistenti atti norma-
tivi, non sempre provvede invece agli op-
portuni coordinamenti con la normativa
vigente; a titolo meramente esemplifica-
tivo, l’articolo 11, ai commi 2-bis e 2-ter,
interviene sull’ambito applicativo dell’arti-
colo 1, comma 294, della legge n. 190 del
2014, senza tuttavia novellarlo;

infine, il disegno di legge non è corredato
né della relazione sull’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN), né della relazione sull’analisi
di impatto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo della specificità e omo-
geneità di contenuto e sul piano dei limiti
di contenuto dei decreti-legge:

per quanto detto in premessa, si sop-
primano il comma 4-bis dell’articolo 7 del
decreto-legge e il comma 2 dell’articolo 1
del disegno di legge di conversione. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.40.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 18 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016).

C. 3444-A Governo, approvato dal Senato, ed emen-

damenti ad esso riferiti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, quanto alla dimensione finanzia-
ria della manovra, osserva che il disegno
di legge di stabilità per il 2016 reca,
analogamente a quelli relativi agli anni
precedenti, un intervento normativo di
portata ampia e diversificata, volto a dare
attuazione al percorso di consolidamento
fiscale indicato nella Nota di aggiorna-

mento al Documento di economia e fi-
nanza 2015 che, si rammenta, nell’indicare
il 2018 come anno di conseguimento del
pareggio strutturale di bilancio, espone un
obiettivo di indebitamento netto che dal
2,2 per cento del 2016, migliora poi pro-
gressivamente negli anni successivi fino a
posizionarsi, nel 2019, ad un valore posi-
tivo di 0,3 punti percentuali di Pil (dive-
nendo quindi un accreditamento netto).

A tal fine il disegno di legge di stabilità
reca un insieme di misure volte, nel ri-
spetto degli obiettivi di bilancio stabiliti
nella Nota sopradetta, al sostegno della
crescita, operando sia sul versante del
contenimento del carico fiscale, sia su
misure volte all’aumento della domanda
aggregata ed al miglioramento della com-
petitività del sistema, reperendo per gli
anni 2016, 2017 e 2018 risorse pari ri-
spettivamente a circa 14,1, 13,1 e 14
miliardi, a fronte di impieghi, per i me-
desimi anni, consistentemente superiori, in
quanto pari rispettivamente a 28,7, 32,3 e
30,2 miliardi. Conseguentemente la mano-
vra contenuta nel provvedimento, di na-
tura espansiva, comporta un peggiora-
mento del saldo delle amministrazioni
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pubbliche (indebitamento netto) pari nel
2016 a circa 14,6 miliardi e poi, rispetti-
vamente nei due anni successivi, a 19,2 ed
a 16,2 miliardi, importi che equivalgono
allo 0,9 per cento di Pil nel primo anno,
all’1,1 nel 2017 ed allo 0,9 per cento di Pil
nel 2018. Tali importi risultano confermati
dopo l’esame in prima lettura da parte del
Senato, le cui modifiche hanno solo mar-
ginalmente variato la composizione della
manovra e, comunque, risultano tra loro
compensate ai fini degli effetti sui saldi.
Per quanto concerne il debito, per esso,
pur in presenza del minor sforzo fiscale
determinato dalla manovra, rimane fermo
il previsto inizio del suo percorso discen-
dente dal 2016, quando diminuirà dal
132,8 per cento punti di Pil del 2015 a
131,4 punti.

Come indicato nella Nota di aggiorna-
mento, il peggioramento in questione de-
riva dalla circostanza che ai fini della
manovra il Governo si avvale pienamente
del margine previsto per l’attivazione delle
riforme strutturali (0,5 per cento di Pil)
nonché dell’ulteriore margine dello 0,3 per
cento di Pil consentito dall’applicazione
della clausola degli investimenti. Non in-
tendeva avvalersi invece, al momento della
presentazione del disegno di legge, del-
l’eventuale margine aggiuntivo di flessibi-
lità connesso alle spese per l’afflusso di
migranti, posizionato intorno allo 0,2 per
cento di Pil. Tale orientamento è mutato
nel corso dell’esame presso la Commis-
sione bilancio Camera, nel corso del quale
nella seduta del 13 dicembre il Governo ha
dichiarato di volersi avvalere da subito
degli ulteriori margini finanziari connessi
a tale clausola, presentando contestual-
mente una proposta emendativa al disegno
di legge di stabilità recante una serie di
interventi in tema di sicurezza e cultura
cui destinare le nuove risorse, per un
importo di poco superiore ai 3 miliardi di
euro nel 2016. In conseguenza di tale
modifica il deficit di bilancio (indebita-
mento netto) per tale anno sale dal 2,2 per
cento Pil previsto nella Nota di aggiorna-
mento al 2,4 per cento.

Rammenta che le tre suddette clausole
sono ricomprese negli elementi in base ai

quali la Commissione europea si è
espressa nel documento del 16 novembre
2015 di valutazione dei documenti pro-
grammatici di bilancio (DPB) che gli Stati
membri della zona euro hanno presentato
entro il 15 ottobre. Con riguardo all’Italia
la Commissione ha valutato che il DPB
2015 presenti un rischio di deviazione
significativa rispetto all’Obiettivo di medio
termine (il pareggio strutturale di bilan-
cio), tanto in termini di aggiustamento
strutturale quanto di riduzione del debito;
nel contempo essa ritiene che l’Italia abbia
compiuto alcuni progressi sulle raccoman-
dazioni in tema di governance di bilancio.
La Commissione ha pertanto dichiarato di
continuare a monitorare il rispetto degli
obblighi previsti dal Patto di stabilità e
crescita, e, in tale contesto valuterà, con
riguardo alla clausola delle riforme strut-
turali, se verranno compiuti progressi
nella sua attuazione; quanto alla clausola
sugli investimenti risultano rispettate le
condizioni per la sua attivazione ma la
Commissione « valuterà con attenzione »
se la deviazione dal percorso di aggiusta-
mento determinato dalla clausola in esame
« sia effettivamente usata per aumentare
gli investimenti »; quanto infine alla clau-
sola migranti, se ne effettuerà una valu-
tazione finale degli importi ammissibili
sulla base dei dati che verranno trasmessi
dall’Italia.

Quanto all’intervento sulle entrate e le
politiche fiscali, per quanto attiene alle
misure fiscali volte al conseguimento di
maggiori entrate ed alla riduzione di
spese, si ricorda che l’aumento del prelievo
fiscale sui giochi (commi 524-535) e la
norma sui redditi e patrimoni detenuti
all’estero (voluntary disclosure) (commi
543-544) ammontano a circa 3,1 miliardi
nel 2016. Sul piano fiscale, l’intervento più
significativo è costituito dall’eliminazione
degli aumenti di imposta e riduzione delle
agevolazioni fiscali, vale a dire le c.d.
clausole di salvaguardia, che dovevano
scattare dal 2016 (con un impatto di circa
16,8 miliardi per tale anno) (commi 4-6).

Quanto alla tassazione immobiliare, di
rilievo, quanto alla riduzione del carico
fiscale che ne consegue (circa 4,5 miliardi
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annui), è poi l’intervento sulla fiscalità
immobiliare, con l’esenzione IMU sui ter-
reni agricoli e sui c.d. macchinari imbul-
lonati, nonché l’esenzione TASI per la
prima casa (commi 8-30). Nel corso del-
l’esame parlamentare sono state intro-
dotte: l’estensione del principio di sostitu-
zione imposte immobiliari/IRPEF alle im-
poste immobiliari istituite dalle province
autonome, con efficacia dal 2014 (comma
10); l’esenzione IMU per le unità immo-
biliari delle cooperative edilizie destinate a
studenti universitari soci assegnatari
(comma 13); la riduzione del 25 per cento
dell’IMU e della TASI dovute sulle unità
immobiliari locate a canone concordato
(commi 28 e 29); l’imposta di registro al 2
per cento per chi al momento del rogito
possiede già un immobile, purché lo alieni
entro un anno (comma 30); l’estensione
delle agevolazioni fiscali previste per gli
IACP agli enti aventi le stesse finalità
sociali degli IACP (commi 44 e 45); una
riduzione del cinquanta per cento della
base imponibile IMU per gli immobili dati
in comodato d’uso a figli o genitori; l’ap-
plicazione dell’imposta di registro in mi-
sura fissa e l’esenzione dalle imposte ipo-
tecarie e catastali per gli atti di trasferi-
mento delle aree che rientrano negli in-
terventi di edilizia convenzionata; una
detrazione dall’IRPEF del 50 per cento
dell’importo corrisposto per il pagamento
dell’IVA sull’acquisto effettuato entro il
2016 di abitazioni di classe energetica A o
B cedute dalle imprese costruttrici; un
credito d’imposta per la riqualificazione
degli alberghi anche nel caso in cui la
ristrutturazione edilizia comporti un au-
mento della cubatura complessiva (c.d.
piano casa).

La disciplina delle locazioni viene mo-
dificata al fine di prevedere l’obbligo, a
carico del locatore, di registrazione del
contratto entro un termine perentorio di
30 giorni, consentire l’azione dinanzi al-
l’autorità giudiziaria nei casi di mancata
registrazione del contratto nel predetto
termine, nonché ancorare la determina-
zione da parte del giudice del canone
dovuto a un valore minimo definito ai
sensi della normativa vigente (comma 32).

Si chiarisce che la misura del canone di
locazione dovuto dai conduttori che ave-
vano beneficiato della rideterminazione ex
lege, per mancata o parziale registrazione
del contratto è pari al triplo della rendita
catastale dell’immobile. Si introducono
norme per favorire la locazione finanzia-
ria di immobili adibiti ad uso abitativo,
rendendo – tra l’altro – deducibili a fini
IRPEF nella misura del 19 per cento i
canoni e gli oneri accessori, per un im-
porto non superiore a 8.000 euro, nonché
il costo di acquisto dell’immobile all’eser-
cizio dell’opzione finale, per un importo
non superiore a 20.000 euro. Tali importi
sono dimezzati per i soggetti di età pari o
superiore a 35 anni. Si estende alle asso-
ciazioni sportive dilettantistiche la possi-
bilità di avere in concessione, ovvero in
locazione a canone agevolato, beni immo-
bili dello Stato.

Quanto ad altre misure fiscali, si so-
spende, per l’anno 2016, l’efficacia delle
leggi regionali e delle deliberazioni comu-
nali per la parte in cui aumentano i tributi
e le addizionali attribuite ai medesimi enti
territoriali, in luogo di vietare la delibe-
razione di tali aumenti (come invece pre-
visto dalla norma originaria).

È istituita una nuova aliquota ridotta
dell’IVA, al 5 per cento, cui sono assog-
gettate le prestazioni socio-sanitarie ed
educative rese da cooperative sociali e loro
consorzi (commi 545-547). Tra le altre
norme rilevanti si ricordano: la riduzione
dell’aliquota Ires dal 27,5 al 24 per cento
dal 2017, nonché dell’aliquota della rite-
nuta sugli utili corrisposti alle società e
agli enti soggetti a Ires (commi 33-37; il
bonus del 140 per cento sugli ammorta-
menti fiscali connessi agli investimenti in
macchinari ed attrezzature (commi 46-52);
la proroga dei termini per la rivalutazione
di quote e terreni da parte delle persone
fisiche, con raddoppio dell’aliquota della
relativa imposta sostitutiva; per i soggetti
IRES si riapre la possibilità di rivalutare i
beni d’impresa e le partecipazioni (commi
500-510); il miglioramento del regime for-
fetario per i lavoratori autonomi (commi
53-55); il regime agevolato per cessioni e
assegnazioni di beni ai soci e l’aumento
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degli importi deducibili dall’IRAP in favore
di alcuni soggetti di minori dimensioni
(commi 56-61), cui viene estesa l’applica-
zione delle imposte ipotecarie e catastali
in misura fissa, e l’imposta proporzionale
di registro ridotta della metà; l’applica-
zione opzionale per gli imprenditori indi-
viduali di un’imposta sostitutiva di IRPEF
e IRAP, con aliquota dell’8 per cento, sugli
immobili strumentali (comma 62, intro-
dotto dal Senato); l’assimilazione ai redditi
di lavoro dipendente del reddito dei soci
delle cooperative artigiane che hanno un
rapporto di lavoro in forma autonoma,
fermo restando il loro trattamento previ-
denziale; l’esclusione dell’autonoma orga-
nizzazione ai fini IRAP nel caso di medici
che abbiano sottoscritto specifiche conven-
zioni con le strutture ospedaliere per lo
svolgimento della professione, ove perce-
piscano per l’attività svolta presso dette
strutture più del 75 per cento del proprio
reddito complessivo; la proroga al 2016
delle norme che consentono la compensa-
zione delle cartelle esattoriali in favore
delle imprese titolari di crediti commer-
ciali e professionali non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, maturati nei confronti
della pubblica amministrazione e certifi-
cati secondo la normativa vigente; la riam-
missione dei contribuenti decaduti dal be-
neficio della rateazione di somme dovute
a seguito di accertamenti con adesione alla
dilazione; l’ampliamento dei termini del-
l’accertamento delle imposte sui redditi e
dell’IVA (al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione); al contempo dal
2016 si elimina il raddoppio dei termini
nel caso di violazione che comporta ob-
bligo di denuncia per uno dei reati tribu-
tari previsti dal decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74; la proroga al 31 di-
cembre 2016 delle detrazioni Irpef per
interventi di riqualificazione energetica
(estese anche agli IACP) e per le ristrut-
turazioni degli edifici. Le giovani coppie,
anche di fatto, possono usufruire di una
detrazione fiscale del 50 per cento per le
spese sostenute per l’acquisto di mobili nel
2016 fino a 16.000 euro (commi 41-43); la
detrazione del 65 per cento per interventi

di efficienza energetica per l’acquisto, l’in-
stallazione e la messa in opera di dispo-
sitivi multimediali per il controllo da re-
moto degli impianti di riscaldamento e/o
produzione di acqua calda e/o climatizza-
zione delle unità abitative; la possibilità
per i soggetti che si trovano nella no tax
area (pensionati, dipendenti e autonomi) di
cedere la detrazione fiscale loro spettante
per gli interventi di riqualificazione ener-
getica di parti comuni degli edifici condo-
miniali ai fornitori che hanno effettuato i
lavori; l’introduzione, in via permanente,
di una imposta sostitutiva pari al 10 per
cento sui premi di produttività (commi
87-95) e l’innalzamento della no tax area
dei pensionati da 7.500 a 8.000 euro
(commi 160 e 161), anticipato al 2016; le
disposizioni in materia di rientro dei la-
voratori dall’estero, che prorogano al 2017
la detassazione IRPEF del reddito da la-
voro del 70 o dell’80 per cento (comma
142); l’elevazione da mille a tremila euro
del limite a partire dal quale è vietato il
trasferimento di denaro contante o di
libretti di deposito bancari o postali al
portatore. Per effetto delle modifiche al
Senato, per il servizio di rimessa (money
transfer) la predetta soglia è fissata in
mille euro (commi 511-514); resta fermo
per le pubbliche amministrazioni l’obbligo
di procedere al pagamento degli emolu-
menti, a qualsiasi titolo erogati, superiori
a mille euro esclusivamente mediante l’uti-
lizzo di strumenti telematici; l’obbligo per
i commercianti e i professionisti di accet-
tare pagamenti anche mediante carte di
credito, oltre che di debito, tranne nei casi
di oggettiva impossibilità tecnica; la sem-
plificazione e razionalizzazione degli
adempimenti relativi alla presentazione
delle dichiarazioni fiscali, con particolare
riferimento alla dichiarazione precompi-
lata (commi 536-542);la modifica della
deducibilità dei costi per operazioni con
paesi black list e della disciplina fiscale
delle società controllate estere (CFC –
controlled foreign companies), prevedendo
un criterio univoco, fissato ex lege, per
individuare detti Paesi ai fini della disci-
plina CFC, e cioè la presenza di un livello
nominale di tassazione inferiore al 50 per
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cento di quello applicabile in Italia; l’abo-
lizione della tassa sulle unità da diporto,
nonché la possibilità, nei porti sede di
autorità portuale con volume di traffico
transhipment superiore all’80 per cento del
proprio traffico globale, di riduzione o
esenzione dalla tassa di ancoraggio in via
sperimentale per gli anni dal 2016 al 2018,
per le navi porta container in servizio
regolare di linea internazionale. Ulteriori
agevolazioni fiscali riguardano il settore
della cultura (art-bonus) e dello spettacolo
(tax credit cinema) (commi 172-173 e 178-
180). Si istituisce un Fondo sperimentale
per il contrasto della povertà educativa
alimentato da versamenti effettuati dalle
fondazioni bancarie, cui viene riconosciuto
un credito d’imposta, pari al 75 per cento
di quanto versato (commi 213-216). Un
ulteriore credito di imposta è previsto per
i finanziamenti agevolati ai soggetti privati
e alle attività economiche e produttive
danneggiati da eventi calamitosi (commi
230-236). Si estende l’aliquota IVA al 4 per
cento, già prevista per gli e-book, a gior-
nali, notiziari e periodici online (comma
368). Si segnala, infine, che è anticipata al
2016 l’entrata in vigore della riforma del
sistema sanzionatorio amministrativo tri-
butario, disposta in attuazione della legge
di delega fiscale. Restano comunque ferme
le sanzioni dovute in base alle norme
relative alla procedura di collaborazione
volontaria vigenti alla data di presenta-
zione della relativa istanza (comma 68).
Quanto alle misure per le banche sotto-
poste a risoluzione, nel disegno di legge di
stabilità è confluito il contenuto del de-
creto-legge n. 183 del 2015 (commi 491-
bis-491-quaterdecies). Detto provvedi-
mento, nel quadro delle procedure di
risoluzione delle crisi bancarie, ha inteso
agevolare l’attuazione dei programmi di
risoluzione della Cassa di risparmio di
Ferrara Spa, della Banca delle Marche
Spa, della Banca popolare dell’Etruria e
del Lazio – Società cooperativa e della
Cassa di risparmio della Provincia di
Chieti Spa. E costituisce quattro società
per azioni: Nuova Cassa di risparmio di
Ferrara S.p.A., Nuova Banca delle Marche
S.p.A., Nuova Banca dell’Etruria e del

Lazio S.p.A, Nuova Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A. per lo svolgimento dell’atti-
vità di ente-ponte, con l’obiettivo di man-
tenere la continuità delle funzioni essen-
ziali precedentemente svolte dalle mede-
sime banche e, ove le condizioni di mer-
cato siano adeguate, cedere a terzi le
partecipazioni al capitale o i diritti, le
attività o le passività acquistate, in con-
formità con le disposizioni nazionali. Al
fine di tutelare i risparmiatori coinvolti
nella risoluzione, è istituito un Fondo di
solidarietà in favore degli investitori per-
sone fisiche, imprenditori individuali, col-
tivatori diretti o imprenditori agricoli che,
alla data del 23 novembre 2015, detene-
vano strumenti finanziari subordinati
emessi dalle banche poste in risoluzione.
Esso è alimentato dal Fondo interbancario
di tutela dei depositi – FIDT, con una
dotazione sino a un massimo di 100 mi-
lioni di euro, in conformità con le norme
europee sugli aiuti di Stato e da questo
gestito con risorse proprie (commi 491-
quinquiesdecies – 491-vicies semel). Si de-
manda a provvedimenti di rango seconda-
rio la definizione, tra l’altro, delle moda-
lità di gestione del Fondo, delle modalità
e le condizioni di accesso, inclusi le mo-
dalità e i termini per la presentazione
delle istanza, delle procedure da esperire
che possono anche essere di natura arbi-
trale e le ulteriori disposizioni attuative. Si
affida inoltre a un D.P.C.M la nomina
degli arbitri – i quali devono avere spe-
cifici requisiti di imparzialità, indipen-
denza, professionalità e onorabilità – cui
sono affidate le summenzionate procedure
relative al Fondo; in alternativa, detto
provvedimento può individuare le moda-
lità di nomina degli stessi. Si fa comunque
salvo il diritto al risarcimento del danno,
prevedendo la surroga del Fondo nel ri-
sarcimento e nel limite delle somme even-
tualmente corrisposte. Si stabilisce che i
maggiori o minori valori derivanti dalla
riduzione o conversione di azioni nell’am-
bito delle procedure di risoluzione banca-
ria, insieme con i conferimenti del Fondo
di risoluzione e le somme corrisposte dal
sistema di garanzia dei depositanti nel
corso della procedura di risoluzione, non
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concorrono a formare il reddito imponi-
bile ai fini delle imposte dirette, né al
formare la base imponibile IRAP. Si in-
troduce una addizionale IRES del 3,5 per
cento per gli enti creditizi e finanziari.
Rientra nel perimetro anche la Banca
d’Italia ma non le imprese di assicurazione
e le eventuali capigruppo. Si rendono
integralmente deducibili dall’IRES gli in-
teressi passivi in favore dei soggetti desti-
natari della maggiorazione IRES, ossia gli
enti creditizi e finanziari. Se ne dispone la
deducibilità integrale anche a fini IRAP.

Quanto al pacchetto sicurezza e altre
misure per il comparto difesa, sicurezza e
soccorso pubblico, per quanto concerne il
settore della difesa, della sicurezza e del
soccorso pubblico, il disegno di legge di
stabilità per l’anno 2016 reca una serie di
misure, molte delle quali inserite nel corso
dell’esame in sede referente, volte, in par-
ticolare, all’incremento delle risorse desti-
nate alla difesa ed alla sicurezza nazio-
nale. In primo luogo, sono istituiti i se-
guenti fondi (commi da 548-bis a 548-
septies e 548-nonesdecies e 548-
nonesdecies.1).

Fondo per il potenziamento degli in-
terventi e delle dotazioni strumentali in
materia di protezione cibernetica e sicu-
rezza informatica nazionali (presso il
MEF) con una dotazione di 150 milioni
per il 2016; Fondo per l’ammodernamento
delle dotazioni strumentali e delle attrez-
zature anche di protezione personale in
uso alle forze di polizia e al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, (presso il MEF)
con una dotazione finanziaria di 50 mi-
lioni di euro per il 2016; Fondo per
interventi straordinari per la difesa e la
sicurezza nazionale in relazione alla mi-
naccia terroristica (presso il ministero
della difesa) con una dotazione finanziaria
di 245 milioni di euro per il 2016.

Per quanto concerne più direttamente
il personale del comparto difesa, sicurezza
e soccorso pubblico, in considerazione del-
l’impegno profuso ai fini di fronteggiare le
eccezionali esigenze di sicurezza nazionale
per l’anno 2016, il disegno di legge di
stabilità prevede un contributo straordi-
nario pari a 960 euro su base annua, da

corrispondere in quote di pari importo a
partire dalla prima retribuzione utile e in
relazione al periodo di servizio prestato
nel corso del predetto anno.

Nello specifico, il richiamato contri-
buto, si applica, al personale che non
beneficia di un trattamento retributivo
dirigenziale, appartenente ai Corpi di po-
lizia, al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, alle Forze armate, compreso quello
appartenente al Corpo delle Capitanerie di
porto.

Il contributo non ha natura retributiva,
non concorre alla formazione del reddito
complessivo ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non è
assoggettato a contribuzione previdenziale
e assistenziale.

Sempre con riferimento al personale, è
disposto l’anticipo, dal 1o ottobre 2016 al
1o marzo 2016 del termine a partire dal
quale possono essere effettuate le assun-
zioni straordinarie nella Polizia di Stato,
nell’Arma dei carabinieri e nel Corpo della
Guardia di finanza autorizzate dal decre-
to-legge n. 78 del 2015 (articolo 16-ter), al
fine di incrementare le attività di preven-
zione e di controllo del territorio e di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica in relazione allo svolgimento del
Giubileo straordinario.

Inoltre, si autorizza la Polizia di Stato
a bandire per l’anno 2016 un concorso nei
limiti degli eventuali posti residui.

Al contempo, nell’ambito delle disposi-
zioni per i rinnovi contrattuali del perso-
nale delle pubbliche amministrazioni sono
destinati 74 milioni di euro nel bilancio
pluriennale 2016-2018 per Forze Armate e
Polizia in relazione alla contrattazione
collettiva nazionale e integrativa (commi
246-249).

Viene, infine, autorizzata la spesa di
euro 944.958 per l’anno 2016, di euro
973.892 per l’anno 2017 e di euro
1.576.400 annui a decorrere dall’anno
2018 da destinare a provvedimenti nor-
mativi diretti all’equiparazione del perso-
nale direttivo del Corpo della polizia pe-
nitenziaria ai corrispondenti ruoli della
Polizia di Stato. L’equiparazione concerne
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l’articolazione delle qualifiche, la progres-
sione di carriera e il trattamento giuridico
ed economico del personale.

Sotto il profilo dell’operatività di si-
stema, al fine di garantire la prosecuzione
degli interventi delle forze armate nelle
attività di vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili – anche in relazione alle straordi-
narie esigenze di prevenzione e di contra-
sto della criminalità e del terrorismo non-
ché di prevenzione dei fenomeni di cri-
minalità organizzata e ambientale nella
regione Campania – si proroga fino al 31
dicembre 2016 e limitatamente a 4.800
unità l’operatività del piano di impiego
operativo concernente l’utilizzo di un con-
tingente di personale militare apparte-
nente alle Forze armate per il controllo
del territorio in concorso e congiunta-
mente alle Forze di polizia (commi 251 e
252).

Una specifica autorizzazione di spesa
pari a 1.000.000 di euro per l’anno 2016 è
stata inserita nel corso dell’esame al Se-
nato al fine di provvedere al migliora-
mento delle condizioni di sicurezza – con
particolare riguardo alle condizioni sani-
tarie – per le specifiche esigenze dei
reparti operativi del Raggruppamento su-
bacquei e incursori « Teseo Tesei » (COM-
SUBIN) del Ministero della difesa – Ma-
rina militare (comma 261).

Nel corso dell’esame alla Camera è
stata, altresì, inserita una ulteriore auto-
rizzazione di spesa di 1,5 milioni di euro
per gli anni 2016, 2017 e 2018 da destinare
ai servizi di pulizia e di manovalanza delle
strutture della marina militare di Taranto.

Sempre nel corso dell’esame del prov-
vedimento alla Camera è stata approvata
una disposizione che autorizza il Ministero
degli affari esteri, limitatamente al 2016,
alla spesa di 15 milioni per investimenti
volti ad accrescere il livello di sicurezza
delle sedi istituzionali in Italia e all’estero.

Per quanto riguarda il Corpo dei vigili
del fuoco, vengono posti a carico dell’am-
ministrazione gli oneri relativi agli accer-
tamenti clinico strumentali e di laborato-
rio – indicati dall’amministrazione – per
il reclutamento del personale volontario
per le esigenze dei distaccamenti volontari

del Corpo nazionale, connesse al servizio
di soccorso pubblico (comma 63), mentre
con riferimento al transito del personale
militare della CRI nel ruolo ad esauri-
mento nell’ambito del personale civile
della stessa si precisa che non si dà luogo
alla liquidazione del trattamento di fine
servizio in quanto il transito avviene senza
soluzione di continuità nel rapporto di
lavoro.

Sono inoltre previsti alcuni interventi
di riduzione di fondi pluriennali. È ridotto
di circa 6 milioni di euro per il triennio
2016-2018 e dal 2019 di 18,2 milioni di
euro nel complesso il Fondo destinato
all’ammodernamento dei mezzi, delle at-
trezzature e strutture della Polizia di
Stato, nonché del contributo pluriennale a
favore del Corpo della Guardia di finanza
destinato ai medesimi fini per un importo
di 15 milioni di euro nel 2016 e di 10
milioni di euro dal 2017 al 2020.

Nel settore della difesa si segnala il
rifinanziamento, per complessivi 870 mi-
lioni di euro, distribuiti nel periodo 2016-
2025, del programma di sviluppo delle
unità navali classe FREMM (di cui 100
milioni di euro nel 2016) nonché di 1.640
milioni di euro, distribuiti nel periodo
2016-2021, per alcuni programmi aero-
nautici ad alto contenuto tecnologico.

Nel settore della difesa si prevede al-
tresì un significativo rifinanziamento degli
interventi per lo sviluppo e la competitività
delle industrie operanti nel settore aero-
nautico pari a 25 milioni di euro per il
2018 e a 700 milioni di euro per il periodo
2019-2032 (Tab. E).

Si prevedono inoltre, norme in materia
di dismissione degli immobili della difesa
disponendo, in particolare, che non si
proceda alla riassegnazione in favore del
Ministero della Difesa dei proventi delle
dismissioni versati all’entrata del bilancio
dello Stato (comma 367).

Si stabilisce, altresì, la facoltà per i
comuni appartenenti al territorio di com-
petenza delle caserme delle forze dell’or-
dine ospitate presso proprietà private, di
contribuire al pagamento del relativo ca-
none di locazione (comma 268). Tale fa-
coltà di contribuzione dei comuni al pa-
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gamento del canone di locazione è stata
altresì estesa nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera anche alle ca-
serme del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco.

È stata disposta (comma 252-bis) la
ricognizione, da effettuarsi da parte del
Ministro dell’interno entro il 31 marzo
2016, del personale di polizia assegnato a
funzioni amministrative o di scorta per-
sonale, al fine di valutarne l’eventuale
assegnazione ad operazioni di sicurezza e
controllo del territorio. Quanto al Pro-
gramma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie delle città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia, il Pro-
gramma è finalizzato alla realizzazione di
interventi urgenti per la rigenerazione
delle aree urbane degradate, l’accresci-
mento della sicurezza territoriale, al po-
tenziamento delle prestazioni urbane an-
che in termini di mobilità sostenibile,
sviluppo di pratiche di inclusione sociale,
come quelle del terzo settore e del Servizio
civile, all’adeguamento delle infrastrutture
destinate ai servizi sociali e culturali, edu-
cativi e didattici, nonché alle attività cul-
turali ed educative promosse da soggetti
pubblici e privati (comma 548-octies). Per
il finanziamento del programma viene
prevista l’istituzione di un apposito Fondo,
con una dotazione di 500 milioni di euro
per il 2016.

Quanto ai consulenti finanziari, si ri-
forma il sistema di vigilanza sui promotori
finanziari e consulenti finanziari mediante
modifiche al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
– TUF), con l’istituzione di un Albo unico
gestito da un Organismo con personalità
giuridica di diritto privato, ordinato in
forma di associazione: l’attuale Organismo
per la tenuta dell’Albo dei promotori fi-
nanziari (APF) viene trasformato nel
nuovo Organismo per la tenuta dell’Albo
unico dei consulenti finanziari. Si prov-
vede inoltre alla revisione del sistema di
risoluzione stragiudiziale delle controver-
sie con la clientela. Viene rimessa alla
Consob la disciplina delle modalità per

assicurare l’introduzione di meccanismi di
risoluzione stragiudiziale attraverso l’isti-
tuzione di un apposito organo i cui com-
ponenti sono da essa nominati, a parteci-
pazione obbligatoria, in grado di assicu-
rare la rapida, economica soluzione delle
controversie, il contraddittorio tra le parti
e l’effettività della tutela in assenza di
maggiori oneri per la finanza pubblica. Si
prevede che l’iscrizione all’Albo unico dei
consulenti finanziari sia subordinata al
versamento di una tassa sulle concessioni
governative. Tale tassa è dovuta per le
iscrizioni successive alla data di entrata in
vigore della norma.

Quanto al settore agricolo, è interessato
dalla manovra finanziaria sia per dispo-
sizioni di sostegno al comparto sia per
politiche di contenimento della spesa.

In primo luogo si provvede al comples-
sivo riassetto delle agevolazioni per i ter-
reni agricoli, a tal fine esentando da IMU
(comma 11): i terreni agricoli ricadenti in
aree montane o di collina, come indivi-
duati ex lege; i terreni agricoli e posseduti
e condotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola, indipendente-
mente dalla loro ubicazione; i terreni
agricoli ubicati nei comuni delle isole
minori indipendentemente, dunque, dal
possesso e dalla conduzione da parte di
specifici soggetti; i terreni agricoli con
specifica destinazione, ossia con immuta-
bile destinazione agro-silvo-pastorale a
proprietà collettiva indivisibile e inusuca-
pibile, dunque indipendentemente in tal
caso da ubicazione e possesso.

Il comma 31, introdotto al Senato,
esenta dall’imposta di registro, dall’impo-
sta di bollo e dalle imposte ipocatastali
tutti gli atti e i provvedimenti emanati in
esecuzione di piani di ricomposizione e di
riordino fondiario promossi dagli enti ter-
ritoriali (regioni, province, comuni e co-
munità montane). Si introduce l’esenzione
dall’IRAP per i soggetti che operano nel
settore agricolo, per le cooperative di pic-
cola pesca ed i loro consorzi, e per le
cooperative ed i loro consorzi che forni-
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scono in via principale, anche nell’inte-
resse di terzi, servizi nel settore selvicol-
turale (comma 38).

Ulteriori modifiche alla disciplina fi-
scale applicabile al settore agricolo riguar-
dano: l’abrogazione del regime speciale
dell’IVA per il settore agricolo, per i sog-
getti passivi con volume d’affari inferiore
a 7.000 euro; l’innalzamento dell’aliquota
dell’imposta di registro; la possibile ride-
terminazione delle percentuali di compen-
sazione IVA per le cessioni di latte fresco;
l’incremento del coefficiente di rivaluta-
zione dei redditi agrari e dominicali; la
presunzione che le produzioni agro ener-
getiche sono produttive di reddito agrario
se contenute entro limiti predefiniti, men-
tre in caso contrario si utilizza il coeffi-
ciente di redditività del 25 per cento
dell’ammontare dei corrispettivi IVA
(commi 515-523); il ripristino dell’aliquota
IVA ridotta al 10 per cento per le cessioni
di pellet, ovvero combustibile ricavato da
segatura (ex articolo 47, comma 11). Si
prevede poi l’incorporazione di diritto
della società Istituto per lo Sviluppo
Agroalimentare S.p.A. (ISA) e della società
Gestione Fondi per l’Agroalimentare s.r.l.
(SFGA) nell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA), det-
tando disposizioni sul trasferimento del
personale in servizio presso ISA e SGFA e
sulla nomina del commissario straordina-
rio, il quale dovrà, tra l’altro, predisporre
un piano per il rilancio delle attività del
nuovo Istituto (commi 375-380). Si istitui-
sce, presso l’INAIL, un Fondo per mac-
chine e trattori agricoli o forestali dotate
di abbattimento del potenziale inquinante,
anche acustico, provvedendo al relativo
finanziamento (commi 492-495). Viene in-
tegrata la dotazione finanziaria del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione
affinché una quota non superiore a 18
milioni di euro venga destinata al ricono-
scimento della cassa integrazione guadagni
in deroga per il settore della pesca
(comma 165). È, altresì, previsto uno stan-
ziamento di 50 milioni di euro per l’anno
2016 per il potenziamento delle azioni
dell’ICE-Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-

prese italiane per la realizzazione del
Piano straordinario per la promozione del
made in Italy (comma 196). È prorogato al
31 dicembre 2016 il Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2013-2015, con uno stanziamento di 3
milioni di euro (27-quinquies.5). Si pre-
vede il Piano di ricerca straordinario per
lo sviluppo di un sistema informatico
integrato di trasferimento tecnologico,
analisi e monitoraggio delle produzioni
agricole attraverso strumenti di sensori-
stica, diagnostica, meccanica di precisione,
biotecnologie e bioinformatica, al fine di
garantire il rilancio delle attività di ricerca
e sperimentazione in agricoltura e lo svi-
luppo di nuove tecnologie di supporto
delle produzioni agricole, nonché accre-
scere il sistema delle conoscenze a soste-
gno dello sviluppo del sistema agricolo
nazionale e del made in Italy.

La tabella E dispone un rifinanzia-
mento di 100 milioni per il 2016 e di 40
milioni per il 2017 del Fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi. Il Fondo
è destinato tra l’altro ad interventi di
ripristino delle infrastrutture connesse al-
l’attività agricola, tra cui quelle di boni-
fica.

Quanto all’Ambiente, energia e prote-
zione civile, viene istituito di un Fondo
finalizzato ad interventi di carattere eco-
nomico, sociale e ambientale nei territori
della terra dei fuochi con una dotazione di
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Una quota di tale stanzia-
mento, nel limite massimo di 3 milioni di
euro per ciascun anno considerato, è de-
stinata alla bonifica del sito inquinato
dell’ex area industriale « Isochimica »
(comma 253). Si istituisce un fondo con
una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 per
la bonifica e messa in sicurezza dei siti di
interesse nazionale, a partire dalla Valle
del Sacco e Bussi sul Tirino.

Si prevede un Piano straordinario di
bonifica delle discariche abusive indivi-
duate dalle autorità statali in relazione
alla procedura di infrazione comunitaria
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n. 2003/2007 con una dotazione di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018.

Si prevede la concessione di contributi
con le modalità del finanziamento agevo-
lato – nel limite massimo di 1.500 milioni
di euro – ai soggetti privati e alle attività
economiche e produttive danneggiati da
eventi calamitosi (commi 230-236).

Sono inoltre previste disposizioni desti-
nate ai territori colpiti dai terremoti ve-
rificatisi nel 2009 in Abruzzo e nel maggio
2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e
Veneto.

Le disposizioni relative al sisma del
maggio 2012 (commi 243-245) apportano
una serie di modifiche alla disciplina vi-
gente relativa alla ricostruzione nei terri-
tori delle province di Bologna, Modena,
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo
colpite dal sisma in questione e autoriz-
zano la spesa di 190 milioni per l’esercizio
2016 per il completamento delle attività
connesse al processo di ricostruzione pub-
blica (160 milioni in favore dell’Emilia
Romagna, 30 milioni in favore della Lom-
bardia). Sono concessi ulteriori finanzia-
menti ai territori colpiti dal sisma in
Lombardia, Veneto e Emilia del maggio
2012 e vengono istituite Zone franche nei
centri storici di alcuni comuni della Lom-
bardia.

Le disposizioni relative all’Abruzzo
(commi 237-242) autorizzano i comuni del
cratere sismico a prorogare o rinnovare,
per gli anni 2016-2017, i contratti stipulati
sulla base della normativa emergenziale e
prorogano, di un ulteriore triennio, la
possibilità di impiegare 25 unità di per-
sonale a tempo determinato in ciascuno
dei due Uffici speciali per la ricostruzione,
provvedendo altresì a prorogare, per il
medesimo triennio, i contratti in essere.
Un’ulteriore norma relativa al sisma del
2009 è contenuta nel comma 182, che
interviene sulla disciplina dei lavori di
ricostruzione o riparazione delle chiese e
degli altri edifici di culto danneggiati dal
sisma.

Si introduce la garanzia statale ai fi-
nanziamenti che il commissario del-
l’azienda siderurgica ILVA è autorizzato a

contrarre, nel limite di 800 milioni per far
fronte alle attività di tutela ambientale e
sanitaria, risanamento ambientale e boni-
fica (comma 489).

Si prevede altresì il rifinanziamento
(tramite la tabella E) degli interventi con-
tro il dissesto idrogeologico per un im-
porto complessivo di quasi 2 miliardi di
euro, nel periodo 2016-2030, di cui 50
milioni per l’anno 2016.

Nel settore energetico si segnala la
trasformazione in ente pubblico econo-
mico della Cassa conguaglio per il settore
elettrico, con una dotazione iniziale di
cento milioni di euro (comma 382).

È stato inoltre istituito, presso Terna
spa, un Fondo a garanzia degli impegni
assunti per il finanziamento di ciascun
interconnector (ossia di ciascuna linea di
trasmissione di energia elettrica che attra-
versa o si estende oltre una frontiera tra
Stati membri e che collega i sistemi na-
zionali di trasmissione degli Stati membri).
Le somme versate nel Fondo di garanzia
non possono essere distratte dalla desti-
nazione prevista. Il Fondo è finanziato
soggetti aggiudicatari ovvero cessionari
della potenza assegnata che abbiano as-
sunto l’impegno con Terna Spa di finan-
ziamento degli interconnector. Si preve-
dono anche alcune modifiche relative alle
modalità e ai tempi di realizzazione degli
interventi (commi 483-488).

Si prevede una esenzione dall’accisa
per l’energia elettrica prodotta con im-
pianti azionati da fonti rinnovabili con
potenza disponibile superiore a 20 kW
consumata dalle imprese di autoprodu-
zione in locali e luoghi diversi dalle abi-
tazioni; l’esenzione si applica anche al-
l’energia elettrica prodotta con impianti
azionati da fonti rinnovabili con potenza
disponibile superiore a 20 kW, consumata
da soci delle società cooperative di pro-
duzione e distribuzione dell’energia elet-
trica che non sono state assoggettate a
trasferimento all’ENEL in locali ed in
luoghi diversi dalle abitazioni.

Si prevede che lo Stato non sia più
legittimato a trattenere le somme versate
dai concessionari delle grandi derivazioni
idroelettriche antecedentemente alla sen-
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tenza della Corte Costituzionale n. 1 del
14-18 gennaio 2008 e n. 205 del 4-13
luglio 2011.

Si introducono incentivi alla produ-
zione di energia elettrica di impianti a
biomasse, biogas e bioliquidi.

Si inasprisce il divieto di ricerca, pro-
spezione e coltivazione di idrocarburi li-
quidi e gassosi in alcune zone di mare
(vale a dire all’interno del perimetro delle
aree marine e costiere protette e nelle
zone di mare poste entro 12 miglia dalle
linee di costa lungo l’intero perimetro
costiero nazionale e dal perimetro esterno
delle suddette aree marine e costiere pro-
tette), eliminando una serie di deroghe e
facendo salvi solo i titoli abilitativi già
rilasciati. Si sopprime il carattere strate-
gico, di indifferibilità e urgenza delle co-
siddette attività upstream, riconoscendo
alle stesse il solo carattere di pubblica
utilità.

Sono inoltre previste misure in favore
dei parchi nazionali. Per tale finalità viene
infatti autorizzata, a decorrere dall’anno
2016, l’ulteriore spesa di 2 milioni di euro
annui (comma 129). Viene altresì disposta
l’attivazione di procedure concorsuali pub-
bliche, da parte della Regione Lombardia
(o dell’ente dalla stessa individuato), per
l’assunzione di personale che già svolgeva
(al 31 dicembre 2013) attività presso il
Consorzio del Parco Nazionale dello Stel-
vio (comma 250).

Viene stabilito che i comuni con popo-
lazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui
territorio ricadono interamente i siti di
importanza comunitaria (SIC), effettuano
le valutazioni di incidenza (VINCA) di
taluni interventi edilizi e che l’approva-
zione definitiva dei medesimi interventi
deve avvenire entro il termine di 60 giorni
(comma 193).

Quanto alla finanza locale, le disposi-
zioni recate dal disegno di legge di stabilità
sulle amministrazioni territoriali concer-
nono principalmente le nuove regole sul
pareggio di bilancio, il concorso delle re-
gioni agli obiettivi di finanza pubblica, e,
da ultimo, alcune norme di interesse delle
province. Con riguardo al primo aspetto i
commi da 407 a 412 e da 415 a 429

abrogano le norme relative alla disciplina
del patto di stabilità interno degli enti
locali nonché quelle relative al consegui-
mento del pareggio di bilancio da parte
delle regioni così come disciplinato dalla
legge n. 190 del 2014 e introducono il
principio del pareggio del bilancio per gli
enti locali e le regioni, definendolo – sulla
base di quanto prevede la legge « rinfor-
zata » n. 243 del 2012, attuativa del prin-
cipio costituzionale del pareggio di bilan-
cio – come il saldo non negativo, in
termini di competenza, tra le entrate finali
e le spese finali. La nuova regola contabile
segna il sostanziale superamento, sia per
le regioni (per le quali peraltro la regola
era già in parte stata introdotta con la
legge di stabilità 2015) che per gli enti
locali, del Patto di stabilità interno, che ha
costituito finora la regola fiscale con cui è
stato disciplinato il concorso degli enti
territoriali agli obiettivi delle manovre fi-
nanziarie.

In tema di regole contabili vanno poi
richiamati i commi 393-402, con i quali è
stato inserito nel disegno di legge di sta-
bilità il quanto disposto dall’articolo 1 del
decreto-legge 13 novembre 2015, n. 179,
(ora in fase di conversione alle Camere)
che modificano la disciplina di contabiliz-
zazione delle anticipazioni di liquidità ero-
gate in favore delle regioni ai sensi del
decreto-legge n.35 del 2013 per il paga-
mento di debiti pregressi. Tale intervento
segue alla della sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 185 del 2015 che ha cen-
surato l’utilizzo da parte della Regione
Piemonte delle risorse in questione per la
copertura di spese o disavanzi, anziché
come liquidità vincolata a debiti già iscritti
in bilancio ed impegnati o comunque vin-
colati. Con le disposizioni recate dei sud-
detti commi l’impiego delle risorse in que-
stione vien regolato in modo conforme alla
sentenza.

Con riguardo al secondo aspetto, i
commi da 388 a 392 determinano le mo-
dalità e l’entità del concorso alla finanza
pubblica delle Regioni e delle Province
autonome per gli anni dal 2016 al 2019. In
particolare essi: – stabiliscono in 3.980
milioni di euro per l’anno 2017 e in 5.480
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019, il concorso alla finanza
pubblica per il complesso delle Regioni e
delle Province autonome; – per le regioni
a statuto ordinario estendono al 2019 il
contributo già previsto dal decreto-legge
n. 66 del 2014, pari a 4.202 milioni di
euro e conferma, per gli anni 2016-2019,
la sede dell’auto coordinamento e della
Conferenza Stato/ Regioni per la defini-
zione delle modalità di realizzazione del
risparmio. Una specifica misura attiene
alla riduzione del debito per le Regioni a
statuto ordinario, per il quale il testo
pervenuto alla Camera prevedeva un con-
tributo di 1.300 milioni, che è stato con-
sistentemente incrementato – per 600 mi-
lioni – nell’esame in commissione, risul-
tando ora pari a 1.900 milioni. Inoltre
sono stati attribuiti alla Regione siciliana
900 milioni di euro per l’anno 2016, nelle
more della definizione di una intesa sui
rapporti finanziari tra Stato e Regione
siciliana medesima che aggiorni il con-
corso della Regione agli obiettivi di fi-
nanza pubblica. Sono stati inoltre attri-
buiti alla Regione Valle d’Aosta 50 milioni
di euro per l’anno 2016, a compensazione
della perdita di gettito dovuta alla ride-
terminazione dell’accisa sull’energia elet-
trica e sugli alcolici (spettante alla regione
in base a norme statutarie) per il periodo
2011-2014, in attuazione di quanto stabi-
lito nell’accordo 21 luglio 2015 sottoscritto
tra Stato e Regione.

Per quanto riguarda infine le province
e le città metropolitane, il comma 439
assegna un contributo in favore delle
stesse (nelle Regioni a statuto ordinario)
nell’importo di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016, di cui 150
milioni di euro a favore delle Province e
250 milioni di euro a favore delle Città
metropolitane, finalizzato al finanzia-
mento delle spese connesse alle funzioni
relative alla viabilità e all’edilizia scola-
stica. Tale contributo è incrementato a 495
milioni per il 2016, 470 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2017 al 2020 e 400
milioni di euro annui a decorrere dal
2021. L’incremento del contributo è attri-
buito in favore delle province, cui sono

assegnate – in luogo dei 150 milioni prima
previsti – 245 milioni nel 2016, 220 mi-
lioni negli anni dal 2017 al 2020 e 150
milioni a partire dal 2021. Sono introdotte
disposizioni volte ad agevolare la gestione
contabile e finanziaria delle province e
delle città metropolitane, in considera-
zione del processo attuativo del riordino
degli enti disposto dalla legge n. 56 del
2014. In particolare, analogamente a
quanto già operato per l’annualità 2015
con l’articolo 1-ter del decreto-legge n. 78
del 2015, si prevede che le province e le
città metropolitane predispongono il bi-
lancio di previsione per il solo anno 2016,
in deroga alla triennalità prevista dalle
norma di contabilità vigenti; si dispone che
per garantire l’equilibrio di parte corrente
degli enti in questione nel 2016, le Regioni
possono svincolare i trasferimenti già at-
tribuiti agli stessi e confluiti nell’avanzo di
amministrazione vincolato del 2015, con
possibilità per le province e città metro-
politane di applicare tali quote dell’avanzo
al loro bilancio di rinegoziare le rate in
scadenza nel 2016 di ammortamento dei
mutui che non siano stati trasferiti al
Ministero; si estende infine all’anno 2015
la disapplicazione delle sanzioni –con-
nesse al mancato rispetto di alcune pre-
scrizioni contabili –consistenti nel divieto
di procedere ad assunzioni di personale.

I suddetti interventi sulla finanza ter-
ritoriale costituiscono nel loro complesso
una componente significativa ai fini del
reperimento delle risorse previsto nel di-
segno di legge di stabilità, con riferimento
in particolare alle regioni: per esse il taglio
di risorse previsto nel testo iniziale del
provvedimento è consistente già nel 2016,
anno nel quale, ricomprendendovi anche
la rideterminazione del fabbisogno sanita-
rio nazionale (ridotto di circa 1,8 miliardi
ai sensi delle disposizioni recate dal
comma 325), ammonta a circa 3,6 mi-
liardi. Tale importo cresce poi a circa 5
miliardi nell’anno successivo, per gli effetti
congiunti della quota di concorso agli
obiettivi di finanza pubblica stabilita dai
suddetti commi 388-392 e degli effetti (per
circa 1 miliardo di minore spesa) di con-
tenimento della spesa conseguenti all’in-
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troduzione del principio del pareggio di
bilancio e poi a circa 6 miliardi nel 2017,
per le medesime ragioni. Occorre peraltro
segnalare che nel corso dell’esame in com-
missione l’aumento delle risorse destinate
alla riduzione del debito regionale, pari a
circa 1.550 miliardi, pur non modificando
i vincoli a carico della finanza regionale
sul piano dell’indebitamento netto consen-
tono alle regioni una più agevole gestione
del loro concorso agli obiettivi di finanza
pubblica.

Per gli enti locali la manovra produce
invece nel triennio 2016-2018 un effetto di
maggiore spesa, di circa 1,3 miliardi per i
comuni e di 0,7 miliardi per le province,
migliorato nel corso dell’esame in com-
missione.

Si destinano 60 milioni del Fondo di
solidarietà alle unioni e fusioni di comuni,
si aumenta il contributo per i comuni che
danno luogo alla fusione e si autorizzano
i comuni istituiti dal 2011 per effetto di
fusioni, nonché le unioni di comuni, ad
assumere personale a tempo indetermi-
nato nel limite del cento per cento della
spesa relativa al personale di ruolo cessato
dal servizio nell’anno precedente. Si pre-
vede che gli spazi finanziari ceduti dalla
Regione agli enti locali del proprio terri-
torio sono assegnati tenendo conto prio-
ritariamente delle richieste avanzate dai
comuni con popolazione inferiore a 1.000
abitanti e dai comuni istituiti per fusione
a partire dall’anno 2011. Si assicurano ai
comuni 80 milioni dal 2016 sempre sul
Fondo di solidarietà comunale come ri-
storo per il mancato gettito TASI ad
aliquota di base sull’abitazione principale.

Si escludono per l’anno 2016 nel saldo
non negativo (individuato ai sensi del
comma 409) le spese sostenute dagli enti
locali per interventi di bonifica ambien-
tale, conseguenti ad attività minerarie, ef-
fettuati a valere sull’avanzo di ammini-
strazione e su risorse rinvenienti dal ri-
corso al debito, per un limite massimo di
20 milioni di euro.

Si consente ai comuni di utilizzare
integralmente, per gli anni 2016 e 2017, i
proventi delle concessioni edilizie e delle
sanzioni previste dal testo unico delle

disposizioni in materia edilizia (decreto
del Presidente della Repubblica n. 380/
2001) per spese di manutenzione ordinaria
del verde, delle strade e del patrimonio
comunale, nonché per spese di progetta-
zione delle opere pubbliche.

Uno specifico intervento concerne la
gestione commissariale del piano di rien-
tro di Roma capitale istituita dall’articolo
78 del decreto-legge n. 112/2008, al cui
riguardo sono state introdotte disposizioni
volte alla prosecuzione ed alla semplifica-
zione dell’attività della gestione commis-
sariale per il piano di rientro del debito
pregresso di Roma capitale. Sono state a
tal fine semplificate le modalità per gli
aggiornamenti del piano di rientro dall’in-
debitamento pregresso proponendo una
nuova procedura che prevede la revisione
semestrale – il 31 maggio ed il 31 dicem-
bre – del piano, su proposta del Commis-
sario Straordinario, approvata entro il
termine di 30 giorni con D.P.C.M. sentiti i
Ministeri competenti. Per il 2016 vengono
previsti invece tre aggiornamenti, rispetti-
vamente al 31 gennaio, 31 maggio e 30
novembre. Si dispone poi che con ulteriore
DPCM si possa autorizzare il Commissario
straordinario ad integrare la massa pas-
siva e disporre i pagamenti per i contratti
di natura finanziaria in corso. Viene infine
disposta – in relazione ad una recente
pronuncia giurisdizionale, la salvezza degli
effetti prodotti da due DPCM riguardanti
la gestione in esame, relativi rispettiva-
mente alla nomina dell’attuale commissa-
rio straordinario, nonché alla ricognizione
della consistenza della massa passiva ed
attiva compresa nel piano di rientro.

Un ulteriore intervento concerne i fab-
bisogni standard, per i quali si semplifica
la procedura per l’approvazione sia dei
fabbisogni medesimi che delle relative note
metodologiche prevista dal decreto legisla-
tivo n.216 del 2010, emanato in attuazione
della legge delega n.42 del 2009 sul fede-
ralismo fiscale. Si dispone la soppressione
dell’attuale Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale
(Copaff), sostituita da un nuovo organo, la
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard (CTFS). In particolare si stabilisce

Venerdì 18 dicembre 2015 — 20 — Commissione I



che le metodologie predisposte ai fini del-
l’individuazione dei fabbisogni e le elabo-
razioni relative alla determinazione dei
fabbisogni standard possano essere sotto-
poste anche separatamente alla CTFS e
che, conseguentemente, che nota metodo-
logica e fabbisogno per singolo comune
possano essere adottati con DPCM anche
separatamente. Per l’anno 2016, ai fini del
riparto del Fondo di solidarietà comunale,
saranno utilizzati i fabbisogni standard
approvati entro il 31 marzo 2016 dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard ora istituita.

Sul sistema imprenditoriale, sotto il
profilo degli interventi a sostegno delle
imprese, sono introdotte ulteriori misure
volte a rilanciare la promozione del made
in Italy, a sostenere il settore degli inve-
stimenti ambientali e tecnologici, nonché
ad agevolare forme di credito per le
aziende oggetto di misure patrimoniali.

Più in particolare si prevedono risorse
aggiuntive, pari a 50 milioni di euro per il
2016, per il Piano straordinario per la
promozione del made in Italy (comma 196)
e si istituisce un Fondo, con dotazione pari
a 10 milioni di euro per il triennio 2016-
2018, per garantire l’accesso e la conti-
nuità del credito a favore delle aziende
oggetto di misure patrimoniali nell’ambito
di procedimenti penali o di prevenzione
(comma 99-102). Sono inoltre destinati
300 milioni di euro per le attività di
credito all’esportazione e di internaziona-
lizzazione dell’intero sistema produttivo.

È introdotto un Fondo per il credito
alle aziende vittime di mancati pagamenti,
con una dotazione di 10 milioni di euro
annui per il triennio 2016-2018, avente
come finalità il sostegno alle piccole e
medie imprese che entrano in crisi a causa
della mancata corresponsione di denaro
da parte di altre aziende debitrici (comma
103-106).

Si introduce inoltre, per il sostegno alle
imprese fornitrici di società che gestiscono
almeno uno stabilimento industriale di
interesse strategico nazionale, un apposito
criterio nell’accesso al fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese (comma
490).

Un’ulteriore misura per le imprese con-
siste nella modifica della disciplina dei
programmi di amministrazione straordi-
naria (comma 491), consentendone una
durata fino a 4 anni, in luogo degli attuali
uno o due anni. Tale disposizione è ap-
plicabile alle imprese operanti nel settore
dei servizi pubblici essenziali, ovvero che
gestiscono almeno uno stabilimento indu-
striale di interesse strategico nazionale.

È estesa la tipologia dei soggetti am-
missibili agli incentivi nei settori della
ricerca, dello sviluppo e dell’innovazione,
finanziati nell’ambito del FIRST (Fondo
per gli investimenti in ricerca scientifica e
tecnologica) prevedendo, tra l’altro, anche
società composte da professori e ricerca-
tori ed altri enti pubblici che operano in
alcuni settori della ricerca ed inserendo,
tra le attività ammesse all’intervento di
sostegno, anche quella industriale, di svi-
luppo precompetitivo e di diffusione di
tecnologie (comma 143).

Di particolare rilievo appare l’introdu-
zione nel nostro ordinamento della cosid-
detta « società benefit » (articolo 1, commi
198-206) della quale si prevede la disci-
plina generale. Tali società si caratteriz-
zano in quanto, nell’esercizio dell’attività
economica, oltre allo scopo di dividerne gli
utili, perseguono una o più finalità di
beneficio comune, indicate specificata-
mente nell’oggetto sociale, e operano in
modo responsabile, sostenibile e traspa-
rente nei confronti di persone, comunità,
territori e ambiente, beni ed attività cul-
turali e sociali, enti e associazioni ed altri
portatori di interesse.

Infine è prevista una rimodulazione
delle risorse a favore delle Zone franche
urbane, restringendo l’ambito territoriale e
definanziando il fondo istituito al fine di
consentire la fruizione di alcune agevola-
zioni fiscali (commi 342 e 343 e Tabella
E). A fronte di un definanziamento pari a
20 milioni di euro per gli anni 2017-2018
per le spese di partecipazione italiana ai
programmi dell’Agenzia spaziale europea e
per i programmi spaziali nazionali di
rilevanza strategica, si prevede un signifi-
cativo rifinanziamento degli interventi per
lo sviluppo e la competitività delle indu-
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strie operanti nel settore aeronautico pari
a 25 milioni di euro per il 2018 e a 700
milioni di euro per il periodo 2019-2032.
Tale finanziamento è destinato all’elabo-
razione di programmi, studi e ricerche,
progettazioni e investimenti per l’indu-
strializzazione ad eccezione delle attività
di produzione in serie e commercializza-
zione (Tab. E).

Sulle misure per favorire la ripresa
degli investimenti nel Mezzogiorno, si in-
troduce un credito d’imposta per l’acqui-
sto di beni strumentali nuovi destinati a
strutture produttive nelle zone assistite
ubicate nelle regioni del Mezzogiorno
(Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Molise, Sardegna e Abruzzo) dal 1o

gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2019. La
misura dell’agevolazione è differenziata in
relazione alle dimensioni aziendali: 20 per
cento per le piccole imprese, 15 per cento
per le medie imprese, 10 per cento per le
grandi imprese. Si precisa che per le
imprese agricole attive nella produzione
primaria, della pesca e dell’acquacoltura,
della trasformazione e commercializza-
zione di prodotti agricoli e della pesca e
dell’acquacoltura, ove acquistino beni
strumentali nuovi, le agevolazioni in esame
sono concesse nei limiti e alle condizioni
previste dalla normativa europea in tema
di aiuti di stato del relativo settore. Danno
diritto al credito d’imposta gli investimenti
facenti parte di un progetto di investi-
mento iniziale relativi all’acquisto, anche
tramite leasing, di macchinari, impianti e
attrezzature varie destinati a strutture
produttive nuove o già esistenti. Si estende
alle assunzioni a tempo indeterminato del-
l’anno 2017 l’esonero contributivo – in-
trodotto per il 2016 dai commi 83 e 84 del
provvedimento in esame – in favore ai
datori di lavoro privati operanti nelle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.
L’estensione dell’incentivo è condizionata
alla ricognizione delle risorse del Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie già destinate agli interventi
del Piano di Azione Coesione (PAC), non
ancora oggetto di impegni giuridicamente

vincolanti rispetto ai cronoprogrammi ap-
provati, da effettuarsi entro il 31 marzo
2016.

Quanto alle infrastrutture, trasporti e
telecomunicazioni, sotto l’aspetto degli in-
vestimenti si prevede il finanziamento di
progetti per la realizzazione di ciclovie
turistiche e ciclostazioni nonché per la
sicurezza della ciclabilità cittadina
(comma 371) per un totale di 91 milioni di
euro), con l’indicazione di tre interventi
prioritari (ciclovia del Sole Verona-Fi-
renze; ciclovia VenTo Venezia Torino;
Grab Roma), nonché l’istituzione di un
Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ov-
vero per il tramite di società specializzate,
degli automezzi adibiti al trasporto pub-
blico locale e regionale, finanziato con
risorse già stanziate e, quindi, senza nuovi
oneri (comma 496). È stata introdotta nel
corso dell’esame al Senato la possibilità
per l’ACI di finanziare, attraverso le ri-
sorse derivanti dalla propria funzione di
organizzatore di competizioni sportive,
l’organizzazione del Gran Premio d’Italia
di Formula 1, (comma 183). Si è altresì
previsto, sempre nel corso dell’esame al
Senato (comma 258), che, nelle more del-
l’espletamento della gara per l’assolvi-
mento degli oneri di servizio pubblico nei
collegamenti marittimi tra la Sardegna e le
sue isole minori, e comunque non oltre il
30 giugno 2016, le risorse già stanziate,
possano essere utilizzate, nel limite di 6,5
milioni di euro, mediante la prosecuzione
del contratto con la marittima SAREMAR
(Sardegna regionale marittima). Sono at-
tribuiti alla Regione Sicilia 20 milioni euro
per il 2016 per i collegamenti aerei da e
per la Sicilia, a favore del diritto alla
mobilità insulare anche per i passeggeri
non residenti. Si prevede inoltre (comma
194) che l’equiparazione alle strutture ri-
cettive all’aria aperta, delle strutture or-
ganizzate per la sosta e il pernottamento
di turisti all’interno delle proprie unità da
diporto, ormeggiate nello specchio acqueo
appositamente attrezzato (cosiddetto ma-
rina resort), che era stata introdotta per
un periodo limitato, divenga permanente.
L’equiparazione comporta l’applicazione
dell’aliquota IVA ridotta.
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Con riferimento alle spese pluriennali
per il trasporto ferroviario sono effettuate
alcune rimodulazioni (costruzione della
linea ferroviaria Torino-Lione e realizza-
zione del terzo valico di Giovi, adegua-
mento del tracciato e velocizzazione della
tratta Bologna-Lecce, investimenti relativi
alla rete infrastrutturale ferroviaria nazio-
nale, opere di accesso agli impianti por-
tuali, nonché, in conseguenza di una mo-
difica introdotta nel corso dell’esame al
Senato, un’anticipazione dal 2017 al 2016
di 41 milioni di euro per la Metropolitana
di Torino), alcuni parziali definanziamenti
(una riduzione di 250 milioni di euro per
il 2016 di un contributo reso in conto
impianti a Ferrovie dello Stato Spa, por-
tata a 291 milioni di euro per il 2016, a
seguito di un emendamento al Senato, che,
peraltro ha incrementato di 41 milioni di
euro lo stanziamento per il 2017, una
riduzione di 5 milioni di euro per le tratte
dell’alta velocità Brescia-Verona-Padova
della linea ferroviaria AV/AC Milano-Ve-
nezia ed Apice-Orsara e Frasso Telesino-
Vitulano della linea ferroviaria AV/AC Na-
poli-Bari, nonché una riduzione di 7,1
milioni di euro per il 2016 con riferimento
alla realizzazione della Piattaforma d’al-
tura davanti al porto di Venezia) e alcuni
rifinanziamenti (200 milioni di euro per il
2018, per i contratti di programma RFI).

Al fine di assicurare la continuità dei
lavori per la linea ferroviaria Torino-
Lione, si trasferiscono a Ferrovie dello
Stato Italiane S.p.a. le risorse già destinate
alla realizzazione della linea ferroviaria
Torino-Lione, nelle more della stipula di
uno specifico Contratto di programma tra
il Ministero delle infrastrutture e trasporti
e Ferrovie dello Stato S.p.a.

Si estende la durata del Contratto di
programma tra ENAV e MIT da tre a
cinque anni, prevedendo, tra l’altro, che lo
Stato garantisca ad ENAV S.p.A. il rim-
borso delle risorse necessarie per la for-
nitura dei servizi di navigazione aerea
prestati in favore dei voli esonerati.

L’intervento sicuramente più significa-
tivo è il contributo in conto impianti a
Rete ferroviaria italiana per un importo
pari a 241 milioni di euro per l’anno 2017,

600 milioni per l’anno 2018 e 7.500 milioni
di euro (periodo 2019-2025) a fronte della
già descritta riduzione per il 2016 di 291
milioni di euro, (tabella E).

Anche con riferimento al trasporto stra-
dale è disposto un rifinanziamento com-
plessivo per 6.800 milioni di euro (per il
periodo 2016-2020) di cui 1.200 milioni di
euro per il 2016. Alcune rimodulazioni
sono previste per le risorse relative al pro-
gramma ponti e gallerie stradali e per la
continuità dei cantieri in corso (tabella E).

Si ricorda inoltre l’assegnazione di un
contributo in favore delle Province e delle
Città metropolitane delle Regioni a statuto
ordinario nell’importo di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016
finalizzato al finanziamento delle spese
connesse alle funzioni relative alla viabilità
e all’edilizia scolastica (comma 439). Le
risorse del bilancio dello Stato destinate
ad ANAS S.p.A. sono convogliate in un
apposito Fondo dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (comma 496-bis) e si disciplina in
una norma di rango primario l’attuale
regolazione del contratto di programma
tra ANAS S.p.A. e Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Si autorizza inol-
tre l’ANAS a stipulare accordi con regioni
ed enti locali – fino ad un importo mas-
simo di 100 milioni di euro – finalizzati a
trasferire alla medesima società le fun-
zioni relative a progettazione, esecuzione,
manutenzione e gestione delle strade non
rientranti nella rete autostradale e stra-
dale nazionale. Nei territori per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza,
ANAS è autorizzata, sentita la protezione
civile, ad effettuare interventi di manuten-
zione straordinaria sulle strade provin-
ciali.

Si introducono alcune modifiche nor-
mative volte, da un lato, ad intervenire
sulle procedure di verifica dell’utilizzo dei
finanziamenti per la realizzazione di in-
terventi e programmi pubblici e, dall’altro
lato, a modificare la disciplina della com-
posizione del CIPE e della delegabilità
della presidenza del Comitato medesimo.
Si introducono incentivi fino ad un mas-
simo di 8.000 euro per la sostituzione,
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mediante demolizione, di veicoli di cate-
goria « euro 0 », « euro 1 » o « euro 2 » con
veicoli nuovi, aventi classi di emissione
non inferiore ad euro 5. L’incentivo è
previsto per i veicoli acquistati dal primo
gennaio al 31 dicembre 2016 ed immatri-
colati non oltre il 31 marzo 2017. Per
l’anno 2016 è autorizzata una spesa mas-
sima di 5 milioni di euro. Il contributo è
anticipato all’acquirente mediante un cor-
rispondente sconto sul prezzo di vendita e
viene recuperato dal rivenditore mediante
un credito d’imposta utilizzato in compen-
sazione. Con riferimento al settore delle
telecomunicazioni, oltre all’attuazione del-
l’Accordo con lo Stato della Città del
Vaticano che prevede l’avvio di una pro-
cedura di gara per selezionare un opera-
tore di rete già titolare di diritto d’uso che
metta a disposizione senza oneri per la
Città del Vaticano le necessarie disponibi-
lità tecniche volte ad assicurare una ca-
pacità trasmissiva televisiva che raggiunga
almeno il 70 per cento della popolazione
(comma 80 – 81), si prevede l’istituzione,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, di un « Fondo per il riassetto dello
spettro radio » con una dotazione di euro
276.000 annui a decorrere dal 2016. Scopo
del Fondo è la realizzazione di attività di
studio, verifiche tecniche ed interventi in
tema di attribuzione di frequenze aggiun-
tive a specifici servizi, propedeutiche alla
razionalizzazione del broadcasting della
banda a 700 MHz, e per l’armonizzazione
internazionale dell’uso dello spettro
(comma 82).

Si evidenzia che la banda a 700 Mhz è
identificata per essere utilizzata per i
sistemi a larga banda entro il 2020.

Si ricorda altresì che il canone Rai è
ridotto, per il 2016 a 100 euro (rispetto a
113,50 per il 2015); si introduce una nuova
presunzione di possesso dell’apparecchio
televisivo, ai fini dell’accertamento di si-
tuazioni di evasione del pagamento del
canone: la presenza di un contratto di
fornitura dell’energia elettrica, nella cui
fattura sarà addebitato il canone. Le mag-
giori entrate sono destinate all’esenzione
per gli ultra settantacinquenni con reddito
inferiore a 8.000 euro annui; al finanzia-

mento di un apposito Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione
sulle reti radiofoniche e televisive locali e,
per un massimo di 50 milioni annui, al
fondo per la riduzione della pressione
fiscale.

Quanto alle politiche di coesione, il
disegno di legge di stabilità reca misure
volte all’accelerazione della spendibilità
delle risorse destinati agli investimenti co-
finanziati con le istituzioni europee, inter-
venendo sia sulla chiusura del ciclo di
programmazione 2007-2013 che sul nuovo
ciclo 2014-2020. Uno specifico intervento
riguarda poi il ruolo della Cassa Depositi
e Prestiti, ai fini dei progetti ricompresi
nel Fondo europeo per gli investimenti
strategici (FEIS). Quanto al completa-
mento dei progetti inseriti nella program-
mazione dei Fondi strutturali europei
2007/2013 non conclusi alla data del 31
dicembre 2015 (termine ultimo per effet-
tuare i pagamenti), si consente da parte
delle amministrazioni territoriali interes-
sate l’utilizzo delle risorse di cofinanzia-
mento nazionale destinate all’attuazione
dei programmi di azione e coesione com-
plementari alla programmazione 2014-
2020 (comma 465). Per quanto concerne
invece il nuovo ciclo 2014 –2020, vengono
introdotte disposizioni volte ad agevolare
la gestione finanziaria degli interventi fi-
nanziati dalle risorse europee, in partico-
lare attraverso l’istituzione, da parte delle
Regioni e province autonome, di appositi
organismi strumentali regionali cui asse-
gnare in via esclusiva la gestione degli
interventi europei, finanziati con risorse
comunitarie e di cofinanziamento nazio-
nale, di cui ciascuna regione è titolare in
quanto soggetto attuatore di Programmi
operativi attuativi dei Fondi strutturali
(commi 453-464). La finalità che si intende
conseguire con le disposizioni in questione
è quella di realizzare un quadro più
favorevole per gli interventi confinanziati,
superando le difficoltà ed i vincoli conta-
bili che talvolta ostacolano la spendibilità
delle risorse disponibili per tali investi-
menti. Infine, si individua la Cassa depositi
e prestiti S.p.A. come istituto nazionale di
promozione ai sensi della normativa eu-
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ropea sugli investimenti strategici e come
possibile esecutore degli strumenti finan-
ziari destinatari dei fondi strutturali, abi-
litandola a svolgere le attività previste da
tale normativa anche utilizzando le risorse
della gestione separata (commi 475-482).
Va rammentato come l’insieme delle mi-
sure recate dalle norme suesposte siano
strettamente legate alla flessibilità di bi-
lancio connessa alla cosiddetta « clausola
investimenti », ed hanno la finalità di con-
sentire, sulla base degli importi di spesa
nazionale previsti per il 2016, una spesa
complessiva di 5,15 miliardi, che costitui-
sce la base della richiesta della clausola in
questione per un ammontare di 0,3 punti
percentuali di PIL. A fronte di tali importi,
è contabilizzata una spesa pari a 6,15
miliardi di cofinanziamenti europei. In
totale, dunque, l’ammontare di progetti
che il Governo intende attivare grazie alla
clausola risulterebbe pari a 11,3 miliardi.
Quanto alla materia della Salute, in tema
di sanità vengono in rilievo alcune misure
dirette a conseguire miglioramenti nella
produttività ed efficienza degli enti del
Servizio sanitario nazionale. In tal senso si
dispone la pubblicazione dei bilanci
d’esercizio degli enti del Servizio sanitario
nazionale sul proprio sito Internet e l’at-
tivazione, da parte dei medesimi enti, di
un sistema di monitoraggio delle attività
assistenziali e della loro qualità. Viene
inoltre introdotto l’obbligo di adozione e
attuazione di un piano di rientro per le
aziende ospedaliere o ospedaliere-univer-
sitarie e gli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici che presen-
tino un determinato disavanzo o un man-
cato rispetto dei parametri relativi a vo-
lumi, qualità ed esiti delle cure, e viene
previsto che l’istituto del piano di rientro,
a decorrere dal 2017, sia esteso alle
aziende sanitarie locali e ai relativi presìdi
a gestione diretta, ovvero ad altri enti
pubblici che erogano prestazioni di rico-
vero e cura, individuati da leggi regionali,
che presentano un significativo scosta-
mento tra costi e ricavi ovvero il mancato
rispetto dei parametri sopracitati. Su ri-
chiesta della regione interessata, il Mini-
stero della salute, avvalendosi dell’Agenzia

nazionale per i servizi sanitari regionali
(AGENAS), assicura il necessario supporto
agli enti del SSN interessati ai piani di
rientro. In tal senso viene autorizzata la
spesa, in favore del Ministero per la salute,
di 1,2 milioni di euro per il 2016, di 1
milione per il 2017 e di 0,8 milioni a
decorrere dal 2018, per le funzioni di
monitoraggio, di verifica e di affianca-
mento nell’attuazione dei piani di rientro
regionali. Sono state introdotte norme in
materia di monitoraggio, prevenzione e
gestione del rischio sanitario, nonché di
procedure concorsuali riservate per l’as-
sunzione di personale precario del com-
parto sanità. In tal senso le regioni e le
province autonome dispongono che tutte
le strutture pubbliche e private che ero-
gano prestazioni sanitarie attivino una
adeguata funzione di monitoraggio, pre-
venzione e gestione del rischio sanitario
per lo svolgimento di una serie di compiti
tra i quali l’attivazione di percorsi di audit
o altre metodologie per lo studio dei
processi interni e delle criticità più fre-
quenti (cosiddetti eventi sentinella), la ri-
levazione del rischio di inappropriatezza
nei percorsi diagnostici e terapeutici, la
predisposizione e attuazione di attività di
formazione continua del personale e l’as-
sistenza tecnica verso gli uffici legali della
struttura per il contenzioso e la stipula di
coperture assicurative o gestione delle co-
perture auto-assicurative. Inoltre sono
previste una serie di misure dirette ad
assicurare la continuità nell’erogazione dei
servizi sanitari e la garanzia dei livelli
essenziali di assistenza, nel rispetto delle
disposizioni dell’Unione europea in mate-
ria di articolazione dell’orario di lavoro e
di contratti a tempo determinato e nel
rispetto, comunque, delle vigenti disposi-
zioni in materia di contenimento delle
spese di personale nonché, per le regioni
sottoposte ai piani di rientro, degli obbiet-
tivi previsti in detti piani. Vengono previste
e disciplinate procedure concorsuali
straordinarie per l’assunzione di personale
medico ed infermieristico e l’attivazione di
nuovi contratti di lavoro flessibile. Sono
poi estese all’Istituto nazionale per la
promozione della salute delle popolazioni
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migranti e per il contrasto della povertà, le
disposizioni di cui all’articolo 4, comma
10, del decreto-legge n. 101 del 2013 in
tema di procedure di stabilizzazione del
personale assunto con contratto a tempo
determinato. Nelle Regioni a statuto spe-
ciale possono essere costituite aziende sa-
nitarie uniche, risultanti dall’incorpora-
zione delle aziende ospedaliere-universita-
rie nelle aziende sanitarie locali anche per
conseguire risparmi di spesa. Altre dispo-
sizioni disciplinano i contratti di acquisti
di beni e servizi relativamente alle cate-
gorie merceologiche del settore sanitario.
È prevista la revisione dei livelli essenziali
di assistenza entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge, con un incremento di
spesa non superiore a 800 milioni di euro
annui. Vengono definite nuove norme pro-
cedurali per l’adozione del provvedimento
di revisione e viene istituita una Commis-
sione nazionale per l’aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza e la promo-
zione dell’appropriatezza nel Servizio sa-
nitario nazionale alla quale spetta anche il
compito di valutare che l’applicazione dei
LEA avvenga in tutte le regioni con lo
stesso standard di qualità e includa tutte
le prestazioni previste. Nella procedura di
emanazione dei nuovi LEA si inserisce
anche la fase dell’espressione del parere
da parte delle commissioni parlamentari
competenti. Inoltre il Ministro della salute
presenta annualmente alle Camere una
relazione sullo stato di attuazione delle
citate disposizioni. Vengono previste
norma in tema di acquisto di prestazioni
di assistenza ospedaliera ed ambulatoriale
da privato accreditato. In tale tipologia è
ricompreso anche l’acquisto di prestazioni
da privato per pazienti non residenti in
regione (cosiddetta mobilità attiva). Le
disposizioni modificano quanto previsto
dall’articolo 15, comma 14, del decreto-
legge n. 95 del 2012 (Spending Review),
che ha fissato, dal 2012, una riduzione
dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa,
determinata dalla regione o dalla provin-
cia autonoma, della spesa per l’acquisto
delle prestazioni ospedaliere ed ambula-
toriali da privato (nelle voci sopra elen-

cate) rispetto a quella registrata nel 2011
per le medesime voci, nella misura del 2
per cento a decorrere dal 2014. Vengono
inoltre definite norme sulla mobilità sani-
taria interregionale e si impegnano le
strutture sanitarie che erogano prestazioni
a carico del SSN ad applicare ai pazienti
residenti fuori regione le medesime regole
di accesso e di erogazione previste per i
pazienti residenti nella regione di appar-
tenenza delle strutture. Vengono estese
alle strutture accreditate private che ero-
gano prestazioni sanitarie in regime di
convenzione con il Servizio sanitario na-
zionale le norme di cui all’articolo 32 del
decreto-legge n. 90 del 2014, che dispone,
nell’ambito della prevenzione della corru-
zione, misure straordinarie di gestione,
sostegno e monitoraggio delle imprese.
Viene poi rideterminato il fabbisogno sa-
nitario nazionale standard per il 2016,
fissato in 111.000 milioni di euro. Viene
istituito, presso il Ministero della salute, il
Fondo per la cura dei soggetti con di-
sturbo dello spettro autistico con una
dotazione di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2016, per dare attuazione
alla legge n.134 del 2015, i cui criteri
attuativi sono demandati ad un decreto
ministeriale.

A decorrere dall’anno 2016, viene au-
torizzata la spesa ulteriore di 1 milione di
euro annui per contribuire al funziona-
mento dell’Istituto nazionale di genetica
molecolare di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), del decreto-legge n. 281 del
2001.

Sono poi dettate disposizioni in tema di
assegnazione di risorse al centro nazionale
trapianti e al centro nazionale sangue
nonché in tema di trasferimento di risorse
alle Regioni in relazione al processo di
superamento degli Ospedali psichiatrici
giudiziari (OPG) e all’effettivo trasferi-
mento al Servizio sanitario regionale delle
relative funzioni. In tema di farmaci e
medicinali vanno ricordate le disposizioni,
dirette a garantire la regolare sommini-
strazione dei farmaci innovativi e a con-
sentirne l’accesso in una prospettiva di
sostenibilità di sistema e di programma-
zione delle cure. Viene stabilito che risorse
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costituenti la dotazione del Fondo per il
rimborso alle regioni per l’acquisto di
medicinali innovativi, pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 (il 90
per cento di tali risorse è a valere sulle
risorse del Fondo sanitario nazionale), non
vengono calcolate ai fini del raggiungi-
mento del tetto vigente della spesa farma-
ceutica territoriale. È poi previsto che il
Ministero della salute, sentita l’Agenzia
Italiana del Farmaco (AIFA) e d’intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, adotti, ogni
anno, un programma strategico in materia
di trattamenti innovativi. Vanno anche
ricordate le norme che istituiscono, nello
stato di previsione del Ministero della
salute, il Fondo per finanziare la prima
applicazione, da parte delle farmacie, del
servizio di revisione dell’uso dei medici-
nali, finalizzato, in via sperimentale, ad
assicurare l’aderenza farmacologica dei
pazienti affetti da asma alle terapie. Il
Fondo è assegnato alle regioni e alle
province autonome in proporzione alla
popolazione residente ed è destinato in via
esclusiva e diretta a finanziare la remu-
nerazione del servizio reso dal farmacista.
Al Fondo è assegnato uno stanziamento di
euro 1.000.000 per il 2016. Sempre in
tema di farmaceutica sono state adottate
alcune misure rese necessarie dall’annul-
lamento, da parte del TAR Lazio, delle
determinazioni AIFA che definivano il
procedimento finalizzato al ripiano della
spesa farmaceutica territoriale ed ospeda-
liera per il 2013. Nelle more della con-
clusione da parte dell’AIFA delle proce-
dure di ripiano dello sforamento del tetto
della spesa farmaceutica territoriale ed
ospedaliera per il 2013 e il 2014, sono
garantiti gli equilibri di finanza pubblica
attraverso una procedura che consente
alle regioni di iscrivere nei bilanci 2015, a
titolo di ripiano per ciascuno degli anni
2013 e 2014, le somme indicate nella
tabella allegata alle disposizioni descritte,
nella misura del 90 per cento e al netto
degli importi già contabilizzati. Il succes-
sivo comma 404 disciplina le modalità di
conguaglio e le relative regolazioni conta-
bili che le regioni dovranno adottare, a
conclusione delle procedure di ripiano da

parte dell’AIFA, ove si verifichi una dif-
ferenza tra l’importo iscritto nei bilanci
2015 e quello risultante dalle determina-
zioni AIFA.

Sul tema della ricerca viene stabilito
che che il Comitato interministeriale per la
programmazione economica – CIPE, vin-
coli una quota del Fondo sanitario nazio-
nale, per un importo fino a 2 milioni di
euro per il 2017 e a 4 milioni di euro per
il 2018 per lo svolgimento di una o più
sperimentazioni cliniche concernenti l’im-
piego di medicinali per terapie avanzate a
base di cellule staminali per la cura di
malattie rare. La selezione delle sperimen-
tazioni da finanziare avviene tramite pro-
cedura ad evidenza pubblica, coordinata
dall’AIFA e dall’Istituto superiore di sa-
nità, che possono avvalersi di un comitato
di esperti esterni ai fini della valutazione
delle predette sperimentazioni. Di conse-
guenza viene incrementato il Fondo sani-
tario nazionale nella misura di 1 milione
di euro per l’anno 2017 e di 2 milioni di
euro per l’anno 2018.

Va poi ricordato lo stanziamento ag-
giuntivo per la formazione specialistica dei
medici, pari a 57 milioni di euro per il
2016, 86 milioni per il 2017, 126 milioni
per il 2018, 70 milioni per il 2019 e 90
milioni annui a decorrere dal 2020. Infine
sono state dettate alcune disposizioni re-
lative al personale della Croce rossa ita-
liana.

Quanto al pubblico impiego e ammini-
strazioni pubbliche, in materia di perso-
nale si prevede la destinazione di 300
milioni di euro annui, per i rinnovi con-
trattuali del personale delle pubbliche am-
ministrazioni nell’ambito dei quali 74 mi-
lioni sono assegnati a personale delle
Forze Armate e delle Forze di Polizia, e 7
milioni a personale di diritto pubblico
(commi 246-249). Si dispone che le facoltà
assunzionali del triennio 2016-2018 delle
amministrazioni dello Stato siano priori-
tariamente finalizzate all’assunzione di: 50
dirigenti; 50 unità nei profili iniziali della
carriera prefettizia; 10 avvocati dello Stato
e 10 procuratori dello Stato (comma 117).
Al contempo, sono resi indisponibili i posti
dirigenziali di prima e seconda fascia delle
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amministrazioni pubbliche che risultano
vacanti alla data del 15 ottobre 2015. È
prevista una disposizione transitoria per
gli incarichi conferiti dopo tale data e sono
escluse alcune tipologie di posti dirigen-
ziali (commi 118 e 123). Entro il 31
gennaio 2016 è infine effettuata la rico-
gnizione delle dotazioni organiche dirigen-
ziali delle amministrazioni dello Stato,
delle agenzie, degli enti pubblici (comma
119). Si interviene sulle facoltà assunzio-
nali delle P.A., riducendo il turn over per
la gran parte delle amministrazioni, le
quali, nel triennio 2016-2018, potranno
procedere ad assunzioni di personale nel
limite di una spesa pari al 25 per cento di
quella relativa al personale cessato nel-
l’anno precedente) (comma 125). Per
quanto concerne i dipendenti dell’ammi-
nistrazione economico-finanziaria (incluse
le agenzie fiscali) ai quali siano state
affidate le mansioni della terza area, ven-
gono confermati, fino all’adozione di una
specifica disciplina contrattuale, lo svolgi-
mento delle funzioni espletate e il relativo
trattamento economico (comma 7). Tale
riconoscimento è esteso anche a coloro i
quali sono stati assunti all’esito di concorsi
banditi in applicazione del CCNL di com-
parto del quadriennio 2002-2005 (oltre al
quadriennio 1998-2001).

Si modifica la destinazione dei com-
pensi dei membri dei consigli di ammini-
strazione che siano dipendenti dell’ammi-
nistrazione controllante, eliminando la
possibilità che gli stessi siano riassegnabili
al fondo per il finanziamento del tratta-
mento economico accessorio (comma 127).
Si limita infine, a decorrere dal 2016,
l’ammontare complessivo delle risorse de-
stinate annualmente al trattamento acces-
sorio del personale, anche di livello diri-
genziale, delle amministrazioni pubbliche
(comma 128). A decorrere dal 2016 è
inoltre stabilita una riduzione della spesa
complessiva per il personale impiegato
negli uffici di diretta collaborazione dei
Ministri (comma 130) in misura pari al 10
per cento rispetto alla spesa sostenuta nel
2015. Per quanto riguarda le regioni e gli
enti locali è previsto che venga effettuata,
secondo i rispettivi ordinamenti, una ri-

cognizione delle relative dotazioni organi-
che dirigenziali, nonché il riordino delle
competenze degli uffici dirigenziali, elimi-
nando eventuali duplicazioni (comma
120). Al contempo, i comuni istituiti dal
2011 per effetto di fusioni, nonché le
unioni di comuni, sono autorizzati ad
assumere personale a tempo indetermi-
nato nel limite del 100 per cento della
spesa relativa al personale di ruolo cessato
dal servizio nell’anno precedente (comma
126-bis). Si prevedono infine disposizioni
circa la ricollocazione del personale delle
province, a seguito del riordino che le ha
investite con la legge n. 56 del 2014
(commi 440-448). A tal fine il comma 441
dispone l’istituzione di un Commissario,
onde completare il correlato processo di
riordino delle funzioni provinciali.

Quanto alla riduzione dei costi delle
amministrazioni pubbliche è prevista al
comma 333 la riduzione delle dotazioni di
bilancio dei singoli Ministeri a decorrere
dall’anno 2016, per i seguenti importi:
512,5 milioni nel 2016, per 563 milioni nel
2017 e per 537,6 milioni nel 2018 e anni
successivi. Il comma 334 prevede inoltre
una riduzione degli stanziamenti della
Presidenza del Consiglio. Oltre che attra-
verso tali disposizioni, l’intervento di con-
tenimento dei costi delle Amministrazioni
centrali è operato anche in altre norme
del provvedimento, ivi incluse le tabelle
sulle rimodulazioni di spesa, con l’effetto
che nel suo complesso l’effetto migliorativo
sui saldi di finanza pubblica ammonta a
circa 3,4 miliardi nel 2016 2,5 miliardi nel
2017 e 1,7 miliardi nel 2018. A tali importi
si aggiungono gli ulteriori effetti di rispar-
mio derivanti dalle nuove norme sulla
centralizzazione degli acquisti recate dai
commi da 262 a 267e da 269 a 278, per
circa 0,16 miliardi annui.

La centralizzazione in questione è fi-
nalizzata a rafforzare il ricorso alle con-
venzioni Consip attraverso differenti mo-
dalità, come la limitazione delle deroghe
all’obbligo di approvvigionarsi tramite le
convenzioni, che vengono disapplicate per
il triennio 2017-2019 e alle quali viene
comunque imposto un limite minimo di
prezzo. Viene anche esteso l’ambito dei
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soggetti obbligati a forme di acquisto cen-
tralizzato, con riguardo agli enti di previ-
denza e alle agenzie fiscali, a tutte le
stazioni appaltanti ed agli enti locali. L’uti-
lizzo degli strumenti di acquisto e di
negoziazione di Consip viene esteso anche
ai lavori manutentivi. Sempre in materia
di razionalizzazione della spesa, infine, i
commi da 279 a 288 puntano a rafforzare
l’acquisizione centralizzata di beni e ser-
vizi in materia informatica e di connetti-
vità, prevedendo che le amministrazioni
pubbliche e le società inserite nel conto
consolidato della PA debbano approvvigio-
narsi (salvo casi eccezionali e previa au-
torizzazione) tramite Consip o soggetti
aggregatori. Viene inoltre previsto un
Piano triennale per l’informatica nella
pubblica amministrazione. Si dispone la
comunicazione e la pubblicazione anche di
tutti i contratti stipulati in esecuzione del
programma biennale e dei suoi aggiorna-
menti. Sempre con riferimento al conte-
nimento ed all’efficacia della spesa vanno
infine citate due ulteriori interventi: l’as-
soggettamento al regime di tesoreria unica
di quattro enti, costituiti dall’Autorità dei
trasporti, dall’Autorità per l’energia elet-
trica, dall’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni e dal Garante per la prote-
zione dei dati personali (commi 430-434);
il commissariamento della Scuola nazio-
nale dell’amministrazione – SNA al fine di
riorganizzare l’istituto secondo obiettivi di
risparmio delle risorse umane e strumen-
tali impiegate (comma 373). Al Ministero
dell’interno spetta l’emanazione del rego-
lamento di organizzazione per adattare le
proprie strutture alle riduzioni delle do-
tazioni organiche previste, per le ammini-
strazioni statali e gli enti pubblici, dall’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 95
del 2012, entro un anno dall’entrata in
vigore del decreto legislativo di attuazione
della riforma delle prefetture (legge n. 124
del 2015, articolo 8); ove i regolamenti
ministeriali intervenissero prima dell’at-
tuazione della suddetta delega, il Ministero
dell’interno potrà intervenire esclusiva-
mente sul personale degli uffici centrali
(escludendo così le strutture periferiche,

quali prefetture, questure e comandi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
(comma 123-bis).

Sull’occupazione, per quanto riguarda
il settore del lavoro, viene innanzitutto
prevista la proroga dello sgravio contribu-
tivo per le nuove assunzioni con contratti
di lavoro a tempo indeterminato effettuate
nel 2016, consistente nell’esonero dal ver-
samento del 40 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico del datore
di lavoro, nel limite di 3.250 euro su base
annua, per un massimo di 24 mesi (commi
83-86).

Viene introdotta una disciplina tribu-
taria specifica per la promozione del wel-
fare aziendale e l’incentivazione della con-
trattazione collettiva decentrata, consi-
stente nell’applicazione, per i soggetti con
reddito da lavoro dipendente fino a 50.000
euro, di una imposta sostitutiva dell’IRPEF
pari al 10 per cento entro il limite di
importo complessivo di 2.000 euro lordi,
in relazione alle somme e ai benefit cor-
risposti per incrementi di produttività o
sotto forma di partecipazione agli utili
dell’impresa (commi 87-95). Viene dispo-
sto il rifinanziamento di 250 milioni di
euro (per l’anno 2016), degli ammortizza-
tori sociali in deroga (di cui 18 milioni per
il settore della pesca) (commi 164-166). Si
prevede il prolungamento, a tutto il 2016,
dell’indennità di disoccupazione per i la-
voratori titolari di rapporti di collabora-
zione e dell’integrazione salariale per i
contratti di solidarietà stipulati da aziende
artigiane. Si introduce la possibilità di
cumulare il riscatto degli anni di laurea
con il riscatto del periodo di maternità
facoltativa fuori dal rapporto di lavoro e si
provvede alla rivalutazione degli inden-
nizzi per il danno biologico. Viene proro-
gata al 2016 la nuova disciplina del con-
gedo di paternità, elevando da uno a due
giorni quello obbligatorio (comma 109).
Relativamente al lavoro autonomo, viene
confermata al 27 per cento, anche per il
2016, l’aliquota contributiva per gli iscritti
alla gestione separata e viene prevista la
costituzione di un apposito Fondo per la
tutela del lavoro autonomo (commi 107-
108). Con riferimento al pubblico impiego,
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vengono previste più stringenti limitazioni
al turn over nelle pubbliche amministra-
zioni (che, nel triennio 2016-2018, po-
tranno procedere ad assunzioni di perso-
nale nel limite di una spesa pari al 25 per
cento) (commi 125-126) e viene disposto
uno stanziamento di 300 milioni di euro
per i rinnovi contrattuali del personale
delle pubbliche amministrazioni (commi
246-249). Per le ulteriori misure in mate-
ria di lavoro pubblico si rinvia al para-
grafo « pubblico impiego e amministra-
zioni pubbliche » Infine, viene prorogato
per il 2016 il contributo del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per il fun-
zionamento di Italia Lavoro Spa, nel limite
di 12 milioni di euro (comma 166).

In materia previdenziale, la legge di
stabilità contiene disposizioni volte alla
realizzazione di un ulteriore intervento (il
settimo) in favore dei soggetti salvaguar-
dati, garantendo l’accesso al trattamento
previdenziale con i vecchi requisiti ad un
massimo di ulteriori 26.300 soggetti, sia
individuando nuove categorie di soggetti
beneficiari, sia incrementando i contin-
genti di categorie già oggetto di precedenti
salvaguardie, attraverso il prolungamento
del termine (da 36 a 60 mesi successivi
all’entrata in vigore della riforma pensio-
nistica) entro il quale i soggetti devono
maturare i vecchi requisiti. Per effetto di
tali disposizioni il limite massimo nume-
rico di soggetti salvaguardati viene stabilito
a 172.466 (commi 145-154).

Viene prorogata la sperimentazione
della cosiddetta opzione donna, consen-
tendo l’accesso all’istituto (transitorio e
sperimentale) – che permette alle lavora-
trici l’accesso al trattamento anticipato di
pensione con calcolo esclusivamente con-
tributivo – a chi matura i previsti requisiti
anagrafici e contributivi entro il 31 dicem-
bre 2015 (comma 155). Inoltre, si intro-
duce un sistema di monitoraggio che, lad-
dove dovesse risultare un onere previden-
ziale inferiore rispetto alle previsioni di
spesa, consente, con successivo provvedi-
mento legislativo, l’utilizzo delle risorse
residue per la prosecuzione della speri-
mentazione o per interventi con finalità
analoghe. Inoltre, viene introdotta una

disciplina che consente di trasformare (in
presenza di determinati requisiti anagra-
fici e contributivi) il rapporto di lavoro
subordinato da tempo pieno a tempo par-
ziale, con copertura pensionistica figura-
tiva e corresponsione al dipendente, da
parte del datore di lavoro, di una somma
pari alla contribuzione pensionistica che
sarebbe stata a carico di quest’ultimo
(relativa alla prestazione lavorativa non
effettuata) (comma 157).

A decorrere dal 2016 (2017 nel testo
iniziale del disegno di legge), viene elevata
la misura delle detrazioni dall’imposta
lorda IRPEF spettanti con riferimento ai
redditi da pensione (cosiddetta no tax area
per i pensionati) (commi 160-161). Si
esclude che l’andamento negativo dell’in-
flazione incida sulla rivalutazione degli
assegni pensionistici. Ai fini del concorso
alla copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dalle disposizioni su « opzione
donna » (comma 155) e « no tax area
pensionati » (commi 160-161), la disciplina
transitoria in materia di perequazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici, già
posta per gli anni 2014-2016 e diversa da
quella generale, viene estesa agli anni 2017
e 2018 (comma 158). Si introducono di-
sposizioni in materia di ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro e
in caso di disoccupazione involontaria. Si
dettano disposizioni in materia di tratta-
mento previdenziale dei lavoratori esposti
all’amianto, istituendo – tra l’altro – il
Fondo per le vittime dell’amianto. Si
estende l’esclusione della penalizzazione
dei trattamenti pensionistici anticipati (os-
sia liquidati prima dei 62 anni) ai tratta-
menti già liquidati negli anni 2012, 2013 e
2014.

In tema di politiche sociali vanno ri-
cordate le misure adottate in tema di lotta
alla povertà. Viene istituito presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
il Fondo per la lotta alla povertà e al-
l’esclusione sociale, al quale sono assegnati
600 milioni di euro per il 2016 e un
miliardo di euro a decorrere dal 2017. Le
risorse del Fondo costituiscono i limiti di
spesa per garantire l’attuazione di un
Piano nazionale per la lotta alla povertà e
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all’esclusione, adottato con cadenza trien-
nale. Per il 2016 le risorse stanziate sono
ripartite tra alcuni interventi prioritari:
l’estensione su tutto il territorio nazionale
della SIA (misura di sostegno all’inclusione
attiva) e l’ulteriore incremento dell’auto-
rizzazione di spesa relativa all’assegno di
disoccupazione. Tra gli interventi priori-
tari vengono collocati quelli diretti a nu-
clei familiari in modo proporzionale al
numero di figli minori o disabili e tenendo
conto della presenza al loro interno di
donne in stato di gravidanza. Per gli anni
successivi al 2016, un miliardo di euro
stanziato a regime viene finalizzato all’in-
troduzione di un’unica misura nazionale
di contrasto alla povertà e alla raziona-
lizzazione degli strumenti e dei tratta-
menti esistenti. Inoltre viene istituito
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un Fondo, con una dota-
zione di 90 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016, destinato alla copertura
finanziaria di interventi legislativi recanti
misure per il sostegno di persone con
disabilità grave prive di legami familiari.
Viene poi incrementato – di 150 milioni di
euro annui a decorrere dal 2016 – lo
stanziamento del Fondo per le non auto-
sufficienze anche ai fini del finanziamento
degli interventi a sostegno delle persone
affette da sclerosi laterale amiotrofica.
Poiché la legge di stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014) aveva fissato dal 2016 lo
stanziamento del Fondo in 250 milioni di
euro annui, lo stanziamento a regime, a
decorrere dal 2016, risulta pari a 400
milioni. Sono inoltre stanziati 5 milioni di
euro per l’anno 2016 al fine di potenziare
i progetti riguardanti misure per rendere
effettivamente indipendente la vita delle
persone con disabilità grave. È autorizzata
la spesa di 1 milione di euro, per l’anno
2016, in favore dell’Ente nazionale per la
protezione e assistenza dei sordi, con vin-
colo di destinazione alla creazione ed al
funzionamento annuale del costituendo
Centro per l’autonomia della persona
sorda con sede in Roma.

Vengono poi definite le modalità di
riparto del contributo annuo dello Stato
all’Unione italiana ciechi, di cui alla legge

n. 379 del 1993, avente, nella normativa
fino ad ora vigente, il vincolo di destina-
zione a specifici enti formativi. In parti-
colare viene stabilito che il citato contri-
buto sia erogato per l’85 per cento agli enti
di formazione destinatari e, per il restante
15 per cento, sia destinato all’Associazione
Nazionale Privi di Vista e Ipovedenti
ONLUS – per le esigenze del Centro
Autonomia e mobilità (avente sede a Cam-
pagnano di Roma) e della connessa scuola
per cani guida per ciechi – ed al Polo
tattile multimediale di Catania della Stam-
peria Regionale Braille ONLUS. È stata
infine autorizzata una spesa di 1 milione
per l’anno 2016, 2 milioni per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 e di 1 milione a
decorrere dal 2019 a favore dell’Istituto
Gaslini di Genova.

Quanto ad altri interventi, in materia di
risorse e strumenti per la politica estera,
si segnalano in primo luogo le norme che
autorizzano per il triennio 2016-2018 lo
svolgimento del concorso di accesso alla
carriera diplomatica e l’assunzione di un
contingente annuo non superiore a 35
segretari di legazione (articolo 1, comma
131). Per quanto attiene alle politiche a
favore delle collettività italiane all’estero, a
seguito di un emendamento adottato nel
corso dell’esame al Senato (articolo 1,
comma 207), sono stati disposti per il 2016
alcuni stanziamenti aggiuntivi. Si prevede
inoltre la creazione di un fondo per co-
prire le spese per la costituzione ed il
funzionamento dei collegi arbitrali inter-
nazionali previsti da trattati di cui è parte
il nostro Paese (articolo 1, comma 255).
Sul versante del contenimento delle spese,
è da evidenziare la previsione della rine-
goziazione di accordi internazionali che
fissano contributi volontari o obbligatori
versati dall’Italia ad alcuni organismi in-
ternazionali (articolo 1, comma 353); l’au-
mento della tariffa dei diritti consolari
(articolo 1, commi 354-355), da acquisire
all’entrata; l’acquisizione all’entrata anche
dei proventi derivanti dalle dismissioni del
patrimonio immobiliare del MAECI (arti-
colo 1, comma 356). Particolare rilievo
assumono infine le misure riguardanti l’at-
tuazione della recente normativa generale
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sulla cooperazione allo sviluppo (legge
n. 125 del 2014): in primo luogo è incre-
mentato lo stanziamento annuale in favore
della nuova Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (articolo 1, comma
197): si tratta di un incremento di 120
milioni per il 2016, di 240 milioni per il
201 e di 360 milioni a decorrere dal 2018,
al fine di rafforzare l’azione dell’Italia
nella cooperazione allo sviluppo. Comples-
sivamente, pertanto, il totale degli stanzia-
menti collegati ad interventi di coopera-
zione allo sviluppo, per quanto concerne
lo stato di previsione del MAECI, è per il
2016 pari a 1.199,58 milioni, mentre gli
stanziamenti complessivi, riferiti allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze a vantaggio delle attività di
cooperazione allo sviluppo ammontano nel
2016 a 380,86 milioni di euro.

In materia di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea,
si segnalano, in primo luogo, le disposi-
zioni riguardanti gli oneri finanziari deri-
vanti da sentenze di condanna a carico del
nostro Paese emesse dalla Corte di Giu-
stizia dell’Unione europea (commi 451-bis,
469 e 470). Il comma 451-bis, inserito in
sede referente, stabilisce che – anziché la
Presidenza del consiglio – sia ciascuna
delle diverse Amministrazioni dello Stato
soccombenti in giudizio a provvedere al
pagamento delle somme di denaro conse-
guenti alle condanne per mancato o ritar-
dato recepimento della normativa euro-
pea. A tal fine viene modificato l’articolo
1, comma 250, della legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013).

Il comma 469 incrementa la dotazione
del Fondo per il recepimento della norma-
tiva europea, di cui all’articolo 41-bis della
legge n. 234 del 2012. Viene inoltre mo-
dificato, al comma 470, il meccanismo di
pagamento di detti oneri finanziari da
parte dello Stato e il conseguente diritto di
rivalsa nei confronti delle Amministrazioni
responsabili (regioni e province autonome,
enti territoriali, enti pubblici e soggetti
equiparati), prevedendo che il Ministero
dell’Economia provvede al pagamento con
le risorse del Fondo attivando – in sede di
procedimento rivalsa – una compensa-

zione sui trasferimenti dello Stato verso le
Amministrazioni ritenute responsabili del-
l’inadempimento agli obblighi europei
(nuovo comma 9-bis dell’articolo 43 della
legge n. 234 del 2012).

Il comma 471 interviene, invece, sulla
disciplina dei poteri sostitutivi dello Stato
in tema di obblighi di adeguamento ai
vincoli derivanti dall’ordinamento europeo
delle regioni e delle province autonome,
stabilendo che il Presidente del Consiglio
dei Ministri può porre un termine per
l’adeguamento alle Amministrazioni pub-
bliche competenti; scaduto inutilmente il
termine, il Consiglio dei Ministri può de-
cidere di adottare direttamente i necessari
provvedimenti attuativi o di nominare un
commissario (nuovi commi 2-bis e 2-ter
dell’articolo 41 della legge n. 234 del
2012). Le misure previste si applicano
anche agli inadempimenti conseguenti alle
diffide effettuate prima dell’entrata in vi-
gore della presente legge. Inoltre, al com-
missario nominato vengono attribuiti i
poteri e le facoltà previsti per i Presidenti
di regione che subentrano nelle funzioni
dei commissari straordinari delegati per il
sollecito espletamento delle procedure re-
lative alla realizzazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico (de-
creto-legge, n. 91 del 2014, convertito, con
modificazioni, legge n. 116 del 2014, arti-
colo 10, commi 4, 5, 6). Infine, all’articolo
41 della legge n. 234 del 2012 viene ag-
giunto il comma 2-quater, secondo cui le
disposizioni dei commi precedenti si ap-
plicano anche ai casi in cui ci sono pro-
cedure di infrazione europee in corso.

In tema di risorse proprie dell’Unione
europea si prevede, altresì, di dare piena
e diretta attuazione alla Decisione n. 335/
2014/UE/Euratom, che fissa le norme re-
lative all’attribuzione delle risorse proprie
dell’Unione europea per il periodo 2014-
2020 per il finanziamento del bilancio
annuale (comma 472).

Infine nel corso dell’esame al Senato è
stata apportata una modifica all’articolo
36 della legge n. 234 del 2012 che prevede
l’adozione di regolamenti che rendano ap-
plicabili atti dell’Unione europea, qualora
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essi siano adottati in esecuzione di dispo-
sizioni già recepite nell’ordinamento na-
zionale (comma 473).

In materia di cultura, oltre alle misure
di tipo fiscale già indicate, si segnala
l’autorizzazione di spesa di 70 milioni di
euro per il 2017 e di 65 milioni di euro
annui dal 2018 per la realizzazione degli
interventi del Piano strategico « Grandi
Progetti Beni culturali (comma 181), non-
ché l’assunzione a tempo indeterminato
presso il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo di 500 funzionari in
vari profili professionali (commi 175-177).
Sono presenti, inoltre, numerose autoriz-
zazioni di spesa per il settore (in partico-
lare, commi 187-192, 228-229, 256, 257) e
contributi a enti culturali, tra i quali ad
esempio, la società Dante Alighieri e l’Ac-
cademia nazionale dei Lincei. Si proroga
(dal 2016) al 2018 il termine per il rag-
giungimento dell’equilibrio strutturale di
bilancio per le fondazioni lirico-sinfoniche
che, versando in situazioni di difficoltà
economico-patrimoniale, abbiano già pre-
sentato il piano di risanamento. Le stesse
devono predisporre un’integrazione del
piano relativa al periodo 2016-2018, pena
la sospensione dei contributi a valere sul
Fondo unico per lo spettacolo (FUS). Inol-
tre, si estende a tutte le fondazioni la
possibilità di accedere al Fondo di rota-
zione, incrementandone la dotazione di
euro 10 milioni per il 2016. Parallela-
mente, si prorogano le funzioni del com-
missario straordinario fino al 31 dicembre
2018. Si autorizza – a regime – la spesa
di 4 milioni di euro annui dal 2016 a
favore delle accademie non statali di belle
arti, nonché la spesa di 1 milione di euro
annui per il periodo 2016-2018 per il
finanziamento di festival, cori e bande. Si
prevede l’assegnazione di una Card cultura
per i giovani che compiono 18 anni nel
2016. La Card può essere utilizzata per
ingressi a teatro, cinema, musei, mostre e
(altri) eventi culturali, nonché spettacoli
dal vivo, per l’acquisto di libri e per
l’accesso a monumenti, gallerie e aree
archeologiche e parchi naturali. A tal fine,
è autorizzata la spesa di euro 290 milioni
per il 2016. Si prevede che per il 2016 i

contribuenti possono destinare il 2 per
mille dell’IRPEF a favore di una associa-
zione culturale iscritta in un elenco ap-
positamente istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri. A tal fine, è
autorizzata la spesa di 110 milioni di euro.

In materia di università e ricerca, si
dispone l’incremento del Fondo per il
finanziamento ordinario (per complessivi
euro 72 milioni nel 2016 e 80,5 milioni dal
2017) destinandolo in parte all’assunzione
di ricercatori a tempo determinato di cui
all’articolo 24, comma 3, lettera b), legge
n. 240 del 2010 e al conseguente, even-
tuale, passaggio alla posizione di profes-
sore associato (articolo 1, commi 133-136)
e, in parte, all’incremento della quota
premiale (articolo 1, comma 144). Si isti-
tuisce il « Fondo per le cattedre universi-
tarie del merito », con una dotazione di 38
milioni di euro nel 2016 e 75 milioni di
euro dal 2017, destinato al reclutamento
per « chiamata diretta » per elevato merito
scientifico di professori ordinari e asso-
ciati, secondo « procedure nazionali » da
definire con un DPCM (articolo 1, commi
110-115). Inoltre, si prevede che, dal 2016,
le università che rispettano determinati
parametri finanziari possono assumere ri-
cercatori a tempo determinato di cui al-
l’articolo 24, comma 3, lettera a), della
legge n. 240 del 2010, senza le limitazioni
da turn over (articolo 1, comma 137). È
confermata per il triennio 2016-2018 l’ap-
plicazione dei criteri – già previsti a
legislazione vigente – per la determina-
zione annuale del fabbisogno finanziario
del sistema universitario e degli enti pub-
blici di ricerca (articolo 1, commi 435-
437). Per questi ultimi, inoltre, si prevede
sia un incremento del Fondo ordinario (8
milioni di euro nel 2016 e 9,5 milioni di
euro nel 2017), destinato all’assunzione di
ricercatori (articolo 1, commi 133-136), sia
la possibilità di continuare ad avvalersi del
personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa in essere al 31
dicembre 2015, mediante l’attivazione di
contratti a tempo determinato (articolo 1,
comma 125). Infine, si incrementano le
risorse per la formazione specialistica dei
medici, al fine di aumentare il numero dei
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relativi contratti (per importi incrementali
dal 2016 al 2020, anno a decorrere dal
quale l’importo è di 90 milioni di euro:
articolo 1, comma 138), le risorse per il
diritto allo studio universitario (articolo 1,
comma 139: + 5 milioni di euro dal 2016)
e quelle per gli Istituti superiori di studi
musicali ex pareggiati (articolo 1, comma
195: + 5 milioni di euro dal 2016).

In materia di scuola, si incrementano
di 5 milioni di euro, a decorrere dal 2016,
le risorse per le scuole paritarie (articolo
1, comma 140) e si istituisce un Fondo (10
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2016-2018) da utilizzare per sup-
portare l’acquisto di libri di testo e altri
contenuti didattici, relativi ai corsi scola-
stici fino all’assolvimento dell’obbligo di
istruzione, da parte dei soggetti meno
abbienti (articolo 1, comma 141). Per con-
verso, si dispone la riduzione di 2 milioni
di euro, per ciascun anno del triennio
2016-2018, della spesa relativa al tratta-
mento economico del personale supplente
addetto alle istituzioni scolastiche al-
l’estero (articolo 1, comma 357). Inoltre, si
posticipa (dall’anno scolastico 2016-2017)
all’anno scolastico 2017/2018 la soppres-
sione della possibilità di collocare fuori
ruolo docenti e dirigenti scolastici presso
enti che operano nel campo delle tossico-
dipendenze, della formazione e della ri-
cerca educativa e didattica, nonché asso-
ciazioni professionali del personale diret-
tivo e docente (articolo 1, comma 122). Si
prorogano (dal 31 dicembre 2015) al 31
dicembre 2016 i rapporti convenzionali
attivati dall’Ufficio scolastico provinciale
di Palermo a seguito del subentro dello
Stato nei compiti degli enti locali, e pro-
rogati ininterrottamente per lo svolgi-
mento di funzioni corrispondenti a quelle
di collaboratore scolastico (articolo 1,
comma 116).

Relativamente all’edilizia scolastica, si
prevede la destinazione da parte del-
l’INAIL di ulteriori risorse (+ 50 milioni di
euro) per la realizzazione di scuole inno-
vative (articolo 1, comma 413), l’assegna-
zione di un contributo in favore delle
province e delle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario (400 euro dal

2016, destinato però anche alle spese per
viabilità: articolo 1, comma 439), e l’esclu-
sione dal saldo non negativo tra le entrate
finali e le spese finali, delle spese sostenute
dagli enti locali per interventi effettuati a
valere sull’avanzo di amministrazione e su
risorse rivenienti dal ricorso al debito.
L’esclusione opera nel limite massimo di
500 milioni di euro e non si applica
qualora in sede europea non fossero ri-
conosciuti i margini di flessibilità correlati
all’emergenza immigrazione (articolo 1,
comma 412). Infine, si prevede il versa-
mento al comune di Parma, da parte del
MIUR, di 3,9 milioni di euro a titolo di
contributo per la costruzione della nuova
sede della scuola per l’Europa di Parma
(articolo 1, commi 184-186) e il versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
di risorse assegnate e non utilizzate, re-
lative a supplenze brevi e saltuarie, Istituti
regionali di ricerca educativa, edilizia uni-
versitaria (articolo 1, commi 358-362).

In tema di giochi è previsto l’aumento
del prelievo erariale unico (PREU) relativo
a newslot (dal 13 al 17,5 per cento; la
percentuale destinata alle vincite è ridotta
dal 74 al 70 per cento) e videolottery –
VLT (dal 5 al 5,5 per cento), nonché la
riapertura dei termini ai fini della rego-
larizzazione fiscale per emersione dei cen-
tri di raccolta on line di scommesse non
autorizzati. Si individua una procedura
per accertare la stabile organizzazione in
caso di raccolta delle scommesse per
mezzo dei centri di trasmissione dati (co-
siddetti CTD), da assoggettare ad una ri-
tenuta a titolo d’acconto nella misura del
25 per cento. Sono previsti bandi di gara
per nuove concessioni riguardanti le scom-
messe sportive e non sportive, il Bingo ed
i giochi a distanza. I concessionari per la
raccolta delle scommesse e per la raccolta
del gioco a distanza in scadenza al 30
giugno 2016 possono proseguire le loro
attività fino alla sottoscrizione delle nuove
concessioni, a condizione che presentino
domanda di partecipazione ai nuovi bandi.
Dal 2016 è soppressa la riduzione di 500
milioni di euro dei compensi spettanti ai
concessionari e agli altri operatori di fi-
liera della raccolta del gioco con newslot e
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videolottery. Per il 2015 la riduzione dei
compensi si applica a ciascun operatore
della filiera in misura proporzionale. È
introdotta una nuova sanzione ammini-
strativa di 20 mila euro in caso di viola-
zione della norma che vieta l’installazione
negli esercizi pubblici dei cosiddetti totem.
Entro il 30 aprile 2016 la Conferenza
unificata Stato Regioni ed enti locali deve
definire le caratteristiche dei punti vendita
di gioco nonché i criteri per la loro
distribuzione e concentrazione territoriale,
al fine di garantire i migliori livelli di
sicurezza per la tutela della salute, del-
l’ordine pubblico, della pubblica fede dei
giocatori e prevenire il rischio di accesso
dei minori. La pubblicità del gioco che
deve rispettare determinati vincoli. In par-
ticolare è vietata la pubblicità dei giochi
con vincita in denaro nelle trasmissioni
radiofoniche e televisive generaliste dalle
ore 7 alle ore 22 di ogni giorno, con
esclusione dei media specializzati indivi-
duati con decreto ministeriale, delle lotte-
rie nazionali e delle sponsorizzazioni nei
settori della cultura, della ricerca, dello
sport, della sanità e dell’assistenza. Sono
previste campagne di informazione e sen-
sibilizzazione nelle scuole sui fattori di
rischio connessi al gioco d’azzardo. Nel
2016 il rilascio del nulla osta per le
newslot è consentito solo in sostituzione di
apparecchi già esistenti. A partire dal 2017
si prevede una riduzione del 30 per cento
delle newslot rispetto agli apparecchi attivi
al 31 luglio 2015; si prevede inoltre il
passaggio entro il 2019 ad apparecchi con
sistemi di gioco con controllo remoto (ana-
logamente alle VLT). Dal 2016 scatta la
tassazione sul margine per i giochi di
abilità a distanza (20 per cento), per le
scommesse a quota fissa (18 per cento su
rete fisica e 22 per cento a distanza), con
esclusione delle scommesse ippiche. Dal
2017 la tassazione sul margine si appli-
cherà anche per il Bingo a distanza (20
per cento). Presso il Ministero della salute

è istituito il Fondo per il gioco d’azzardo
patologico-GAP, con una dotazione di 50
milioni annui, al fine di garantire le pre-
stazioni di prevenzione, cura e riabilita-
zione delle persone affette da tale patolo-
gia.

Illustra una proposta di parere favore-
vole con osservazioni (vedi allegato) sul
testo del disegno di legge di stabilità.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, propone di esprimere parere di
nulla osta sugli emendamenti riferiti al
disegno di legge di stabilità contenuti nel
fascicolo n. 1.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio

2016-2018.

Emendamenti C. 3445-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, formula una proposta di nulla
osta sugli emendamenti presentati al di-
segno di legge di bilancio contenuti nel
fascicolo n. 1.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2016) (C. 3444-A Governo, approvato dal

Senato, ed emendamenti ad esso riferiti).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3444-A Governo, approvato dal Senato,
recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2016);

rilevato che il disegno di legge di
stabilità appare in primo luogo ricondu-
cibile alle materie « sistema tributario e
contabile dello Stato e tutela della con-
correnza », rimesse alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato dall’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione;

ricordato, al riguardo, che sin dalla
sentenza n. 14 del 2004, la Corte costitu-
zionale ha rilevato che l’inclusione della
tutela della concorrenza nella lettera e)
dell’articolo 117, secondo comma, della
Costituzione – insieme alle materie mo-
neta, tutela del risparmio e mercati finan-
ziari; sistema valutario; sistema tributario
e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie – « evidenzia l’intendi-
mento del legislatore costituzionale del
2001 di unificare in capo allo Stato stru-
menti di politica economica che attengono
allo sviluppo dell’intero Paese; strumenti
che, in definitiva, esprimono un carattere
unitario e, interpretati gli uni per mezzo
degli altri, risultano tutti finalizzati ad
equilibrare il volume di risorse finanziarie
inserite nel circuito economico. L’inter-
vento statale si giustifica, dunque, per la
sua rilevanza macroeconomica » (nello
stesso senso, sentenze nn. 14 e 272 del
2004, nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401,

430, 443 e 452 del 2007 nonché nn. 320 e
322 del 2008);

evidenziato che il provvedimento in-
veste, altresì, in via prevalente, le materie
« armonizzazione dei bilanci pubblici »,
anch’essa spettante alla competenza alla
competenza esclusiva dello Stato ai sensi
del medesimo articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione –
come modificato dalla legge costituzionale
n. 1 del 2012, che ha introdotto in Costi-
tuzione il principio del pareggio di bilancio
– e « coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario », di compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

ricordato, al riguardo, che il coordi-
namento della finanza pubblica, come
confermato dalla giurisprudenza costitu-
zionale, non sembra costituire propria-
mente un ambito materiale quanto piut-
tosto una finalità assegnata alla legisla-
zione statale, funzionale anche al perse-
guimento di impegni finanziari assunti in
sede europea, ivi inclusi gli obiettivi quan-
titativi collegati al rispetto del Patto di
stabilità e crescita a livello europeo e
sottolineato che la coerenza con l’ordina-
mento dell’Unione europea per l’equilibrio
dei bilanci e per la sostenibilità del debito
pubblico e l’osservanza dei vincoli econo-
mici e finanziari derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea sono principi
ora direttamente richiamati dagli articoli
97, primo comma, e 119, primo comma,
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della Costituzione, a seguito delle modifi-
che introdotte dalla legge costituzionale
n. 1 del 2012;

rilevato che, più recentemente, anche
in considerazione della situazione di ec-
cezionale gravità del contesto finanziario,
la Corte costituzionale ha fornito una
lettura estensiva delle norme di principio
nella materia del coordinamento della fi-
nanza pubblica e pur ribadendo, in via
generale, che possono essere ritenuti prin-
cipi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica le norme che « si limitino
a porre obiettivi di riequilibrio della fi-
nanza pubblica, intesi nel senso di un
transitorio contenimento complessivo, an-
che se non generale, della spesa corrente
e non prevedano in modo esaustivo stru-
menti o modalità per il perseguimento dei
suddetti obiettivi », la Corte ha, nei fatti,
avallato le scelte del legislatore statale di
introdurre vincoli specifici per il conteni-
mento della spesa delle regioni e degli enti
locali, quali, ad esempio, quelli relativi alle
riduzioni di spesa per incarichi di studio
e consulenza (sentenza n. 262 del 2012),
all’obbligo di soppressione o accorpamento
da parte degli enti locali di agenzie ed enti
che esercitino funzioni fondamentali e
funzioni loro conferite (sentenza n. 236
del 2013), alla determinazione del numero
massimo di consiglieri e assessori regionali
e alla riduzione degli emolumenti dei
consiglieri (sentenze n. 198 del 2012 e
n. 23 del 2014);

evidenziato, con riferimento a speci-
fiche disposizioni, che il comma 250 pre-
vede che la regione Lombardia o l’ente
dalla stessa individuato attivi procedure
concorsuali pubbliche che riconoscano
l’esperienza maturata, per almeno 10 anni,
dal personale già dipendente al 31 dicem-
bre 2013 dal Consorzio del Parco nazio-
nale dello Stelvio in esito a procedure
diverse da quelle previste per l’accesso al
pubblico impiego;

ricordato, al riguardo, che, in base
alla giurisprudenza della Corte costituzio-
nale, la disciplina dei concorsi per l’ac-
cesso al pubblico impiego regionale è

ascrivibile alla competenza regionale resi-
duale in materia di « ordinamento e or-
ganizzazione amministrativa delle Re-
gioni », in ragione dei suoi contenuti mar-
catamente pubblicistici, ribadendo altresì
la sua intima correlazione con l’attuazione
dei principi sanciti dagli articoli 51 e 97
della Costituzione (sentenze n. 100 del
2010, n. 233 del 2006, n. 95 del 2008,
n. 380 del 2004, n. 4 del 2004);

rilevato che i commi 292, 293, 297 e
298 richiamano interventi da adottare con
« provvedimento della Giunta regionale » e,
analogamente, il comma 399 prevede una
« deliberazione della Giunta regionale da
trasmettere al Consiglio regionale » ai fini
della rideterminazione del risultato di am-
ministrazione;

sottolineato, al riguardo che, secondo
la giurisprudenza costituzionale, sono co-
stituzionalmente illegittime le norme statali
che provvedono a indicare specificamente
l’organo regionale titolare della funzione
amministrativa, trattandosi di normativa di
dettaglio attinente all’organizzazione in-
terna della Regione (sentenze n. 22 e 293
del 2012, n. 95 del 2008 e n. 387 del 2007);

preso atto che il comma 294 de-
manda ad un decreto del Ministro della
salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, la definizione, fra l’al-
tro, degli ambiti assistenziali e dei para-
metri di riferimento relativi a volumi,
qualità ed esiti delle cure, anche tenendo
conto di quanto previsto dal decreto del
Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70,
concernente il regolamento recante la de-
finizione degli standard qualitativi, strut-
turali, tecnologici e quantitativi relativi
all’assistenza ospedaliera;

ricordato che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 134 del 2006, ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 1, comma 169, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, nella parte in cui
prevede che il regolamento del Ministro
della salute ivi contemplato, con cui sono
fissati gli standard qualitativi, strutturali,
tecnologici, di processo e possibilmente di
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esito, e quantitativi di cui ai livelli essen-
ziali di assistenza, sia adottato « sentita »
la Conferenza Stato-Regioni, anziché
« previa intesa » con la Conferenza mede-
sima;

ricordato, altresì, che il comma 318
introduce una procedura di aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) – che non determinino ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica e che
modifichino esclusivamente gli elenchi di
prestazioni erogabili dal Servizio sanitario
nazionale ovvero individuino misure intese
ad incrementare l’appropriatezza dell’ero-
gazione delle medesime prestazioni, – in
base alla quale il provvedimento finale è
costituito da un decreto del Ministro della
salute, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome;

sottolineato che le procedure per la
determinazione dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) prevedono invece l’intesa
con la Conferenza Stato-Regioni ed in tal
senso si è espressa la Corte costituzionale
nella sentenza n. 134 del 2006 (nella me-
desima direzione, cfr. anche sentenze
n. 88 del 2003 e n. 187 del 2012);

rilevato che il comma 371 prevede il
finanziamento di progetti per la realizza-
zione di un sistema nazionale di ciclovie
turistiche e ciclostazioni, per la sicurezza
della circolazione ciclistica cittadina non-
ché per la progettazione e la realizzazione
di itinerari turistici a piedi, denominati
« cammini », rimandando l’individuazione
dei relativi interventi ad un decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con il concerto, per i progetti di
ciclovie turistiche, del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo;

considerato che tale previsione nor-
mativa appare, in parte, riconducibile alle
materie « reti di trasporto di interesse
regionale » e « turismo », ascritte alla com-
petenza regionale residuale ai sensi del-
l’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione e considerato, altresì, che attual-
mente, la materia è i già oggetto di inter-
vento da parte di leggi regionali (cfr. legge

Regione Puglia n. 1 del 2013; legge Re-
gione Abruzzo n. 8 del 2013; legge Re-
gione Toscana n. 27/2012; Legge Regione
Marche n. 38/2012);

sottolineato che il comma 496 – che
riguarda il concorso dello Stato al rag-
giungimento degli standard europei del
parco mezzi destinato al trasporto pub-
blico locale e regionale – istituisce, presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un Fondo finalizzato all’acquisto
diretto, ovvero per il tramite di società
specializzate, degli automezzi adibiti al
trasporto pubblico locale e regionale, cui
confluiscono, previa intesa con le Regioni,
le risorse disponibili sul fondo volto favo-
rire il rinnovo dei parchi automobilistici e
ferroviari destinati ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e interregionale,
istituito dall’articolo 1, comma 1031, della
legge finanziaria per il 2007 (legge n. 296
del 2006) e sottolineato, inoltre, che tale
disposizione rimette ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
l’individuazione di modalità innovative e
sperimentali, anche per garantire l’acces-
sibilità alle persone a mobilità ridotta, per
l’attuazione delle disposizioni del mede-
simo comma 496;

ricordato, quanto al rispetto degli
altri principi costituzionali, che il comma
26 prevede un’esenzione fiscale riferita ad
una sola provincia autonoma introdu-
cendo un’esenzione IRPEF in favore di chi
percepisce borse di studio per la fre-
quenza dei corsi di perfezionamento e
delle scuole di specializzazione, per i corsi
di dottorato di ricerca, per lo svolgimento
di attività di ricerca dopo il dottorato e
per i corsi di perfezionamento all’estero
erogate dalla provincia autonoma di Bol-
zano;

preso atto che i commi da 245-
undevicies a 245-vicies quinquies dettano
disposizioni finalizzate a consentire al Di-
partimento della Protezione civile di prov-
vedere a speciali elargizioni, in favore dei
familiari delle vittime dell’alluvione del 5
maggio 1998 a Sarno, a totale indennizzo
della responsabilità civile a carico dello
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Stato e del comune di Sarno, individuando
i soggetti beneficiari e le quote ad essi
spettanti e autorizzando la spesa di 7,5
milioni per ciascuno degli anni 2016-2017;

ricordato, al riguardo, che i provve-
dimenti di elargizione sono adottati dal
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile, in conformità con l’atto del sindaco
del Comune di Sarno di individuazione dei
beneficiari e delle somme loro riconosciute
(comma 245-vicies ter) e che l’indennizzo
corrisposto comprende tutte le somme
dovute a qualsiasi titolo ai destinatari e
tiene conto di quanto eventualmente già
percepito a seguito di sentenze riguardanti
la responsabilità civile dello Stato e del
Comune di Sarno e ricordato, altresì, che
i contenziosi aperti sono dichiarati estinti
a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge (comma 245-vicies quater);

evidenziato che, secondo la giurispru-
denza della Corte costituzionale, il legisla-
tore, intervenendo a regolare una certa
materia, in tanto può incidere sui giudizi
in corso, dichiarandoli estinti, senza ledere
il diritto alla tutela giurisdizionale garan-
tito dall’articolo 24 della Costituzione, in
quanto la nuova disciplina, lungi dal tra-
dursi in una sostanziale vanificazione dei
diritti azionati, sia tale da realizzare le
pretese fatte valere dagli interessati, così
eliminando le basi del preesistente con-
tenzioso (sentenze n. 223 del 2001 e
n. 310 del 2000) e sottolineato che l’estin-
zione dei giudizi pendenti può dunque
essere ritenuta costituzionalmente legit-
tima qualora le norme che la stabiliscono
incidano anche sulla legge regolatrice del
rapporto controverso, garantendo la so-
stanziale realizzazione dei diritti in og-
getto (sentenze n. 364 del 2007 e n. 103
del 1995);

rilevato che il comma 429 prevede,
per gli anni 2016 e 2017, nei confronti
delle regioni Friuli Venezia Giulia, Valle
d’Aosta, Trentino Alto Adige e Sicilia e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano, la non applicazione delle sanzioni
per il mancato raggiungimento dell’obiet-
tivo ad esse assegnato da parte delle

Regioni, nell’ambito della disciplina sul
pareggio di bilancio recata dai commi
precedenti. Secondo quanto affermato
dalla relazione illustrativa per tali enti
negli anni 2016 e 2017, la disciplina del
pareggio di bilancio in esame si applica a
fini conoscitivi;

sottolineato, al riguardo, che la legge
rinforzata n. 243 del 2012, di attuazione
della legge costituzionale n. 1 del 2012,
che ha introdotto in Costituzione il prin-
cipio del pareggio di bilancio – che se-
condo l’interpretazione affermatasi, tro-
verà applicazione a decorrere dal bilancio
2017 – non prevede esclusioni dall’appli-
cazione del pareggio di bilancio per le
autonomie speciali (peraltro le province
autonome sono espressamente menzionate
dagli articoli 9 e 10) e ricordato che la
Corte costituzionale, nella sentenza n. 88
del 2014, ha affermato, con riferimento
alla disciplina dei limiti all’indebitamento
delle Regioni, che la legge costituzionale
n. 1 del 2012 prevede l’adozione di una
disciplina statale attuativa « che non ap-
pare in alcun modo limitata ai principi
generali e che deve avere un contenuto
eguale per tutte le autonomie. »;

fatto presente che i commi 451-bis e
451-ter istituiscono, nelle aziende sanitarie
e ospedaliere, un percorso di protezione
denominato Percorso tutela vittime di vio-
lenza, con la finalità di tutelare le persone
vittime vulnerabili o vittime della altrui
violenza, con particolare riferimento alle
vittime di violenza sessuale, maltratta-
menti o stalking e fatto presente, altresì,
che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni, sono definite a livello
nazionale linee guida volte a rendere ope-
rativo il nuovo Percorso, attraverso l’isti-
tuzione di gruppi multidisciplinari finaliz-
zati a fornire assistenza giudiziaria, sani-
taria e sociale, garantendo contestual-
mente la rapida attivazione del Percorso
tutela vittime di violenza, nel caso in cui
la vittima intenda procedere a denuncia, e
la presa in carico, da parte dei servizi di
assistenza, in collaborazione con i centri
antiviolenza;
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ricordato, al riguardo, che le dispo-
sizioni sono volte a dare attuazione alla
direttiva europea in materia di diritti,
assistenza e protezione delle vittime di
reato (29/2012/UE), alla cosiddetta Con-
venzione di Istanbul, ratificata e resa ese-
cutiva in Italia con legge 27 giugno 2013,
n. 77, e alla normativa nazionale in ma-
teria di contrasto della violenza di genere
(decreto legge n. 93 del 2013) e ricordato,
in particolare, che l’articolo 18, comma 4,
della Convenzione di Istanbul prevede che
la messa a disposizione dei servizi di
protezione e di supporto alle vittime di
violenza di genere e di violenza domestica
« non deve essere subordinata alla volontà
della vittima di intentare un procedimento
penale »;

rilevato che il comma 32 modifica la
legge n. 431 del 1998, che reca la disci-
plina delle locazioni e del rilascio degli
immobili adibiti ad uso abitativo, introdu-
cendo, in particolare, un nuovo comma 6
dell’articolo 13, che disciplina la possibi-
lità, per il conduttore, di richiedere la
restituzione delle somme indebitamente
versate nei casi di nullità delle pattuizioni
contrarie alla legge contenute nel con-
tratto di locazione; al contempo, il nuovo
comma 7 dell’articolo 13 della citata legge
431 del 1998 prevede che le disposizioni di
cui al comma 6 « devono ritenersi appli-
cabili a tutte le ipotesi ivi previste insorte
sin dall’entrata in vigore della presente
legge »;

sottolineato, al riguardo, che, trattan-
dosi di una novella alla legge n. 431 del
1998 la legge cui tale previsione fa riferi-
mento deve intendersi la medesima legge
n. 431 del 1998. E sottolineato, altresì,
che, nella stessa relazione tecnica al testo
presentato al Senato si evidenzia che « le
disposizioni di cui al comma 5 (ora
comma 6) debbano ritenersi applicabili a
tutte le ipotesi ivi previste insorte sin dalla
data di entrata in vigore della legge n. 431
del 1998 »;

tenuto conto che, in tal caso – con-
siderato l’impatto della disposizione atteso
che si inciderebbe sui conduttori con con-

tratto non registrato dal 1998 a oggi ed
alla luce della necessità di evitare incer-
tezze in sede applicativa – andrebbe, in
particolare, valutata l’esigenza di specifi-
care le modalità di assunzione o riassun-
zione del giudizio ovvero, qualora l’inten-
zione fosse quella di prevedere l’applica-
zione della norma a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di stabilità
2016 occorrerebbe formulare la disposi-
zione che prevede che le disposizioni di
cui al comma 6 devono ritenersi applica-
bili a tutte le ipotesi ivi previste insorte
« sin dall’entrata in vigore della presente
legge » non come novella alla legge n. 431
del 1998 ma come disposizione autonoma
rispetto a tale legge;

ricordato che il comma 23 dispone la
sospensione dell’efficacia delle leggi regio-
nali e delle delibere degli enti locali che
prevedono aumenti dei tributi e delle ad-
dizionali ad essi attribuiti con legge dello
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe
applicabili per il 2015, salve alcune ecce-
zioni;

evidenziato, al riguardo, che occorre
considerare che la sospensione per via
legislativa delle leggi pare ammissibile solo
nell’ipotesi in cui la legge che produce
effetti sospensivi è operante nello stesso
ambito territoriale della legge di cui viene
sospesa l’efficacia e che, pertanto è paci-
fico che il legislatore statale possa sospen-
dere l’efficacia di leggi statali e che i
legislatori regionali possano sospendere
l’efficacia delle leggi delle rispettive re-
gioni;

ricordata la giurisprudenza costitu-
zionale che ha posto dei limiti alla possi-
bilità che la legge statale sospenda leggi
regionali e viceversa (sentenze n. 237 del
2009 e n. 198 del 2004);

evidenziato che il comma 253-bis
istituisce un fondo con una dotazione di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018 da destinare: – quanto
a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017, agli interventi di bonifica del
sito di interesse nazionale Valle del Sacco;
– e quanto a 5 milioni di euro per
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ciascuno degli anni 2016 e 2017, nonché a
10 milioni di euro per l’anno 2018, prio-
ritariamente ai siti di interesse nazionale
per i quali è necessario provvedere con
urgenza al corretto adempimento di ob-
blighi europei;

preso atto che, una serie di disposi-
zioni contenute nel disegno di legge in
esame non prevedono un termine per
l’adozione di decreti attuativi, come nel
caso, in particolare, del comma 42-bis, che
introduce incentivi per la sostituzione di
veicoli più inquinanti, senza prevedere un
termine per l’emanazione del decreto in-
terministeriale contenente la disciplina at-
tuativa della disposizione e del comma
496-quater, che attribuisce ad un decreto
interministeriale le modalità attuative
della disposizione introdotta, che riguarda
risorse di ANAS Spa;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti il comma 250 alla luce
giurisprudenza costituzionale che ascrive
la disciplina dei concorsi per l’accesso al
pubblico impiego regionale alla compe-
tenza regionale residuale in materia di
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa delle Regioni » (sentenze n. 100/
2010, n. 233/2006, n. 95/2008, n. 380/
2004, n. 4/2004);

b) ai commi 292, 293, 297 , 298 e 399,
sia valutata l’opportunità di sostituire i
riferimenti ai provvedimenti della Giunta
regionale con il riferimento ad un prov-
vedimento della Regione, in aderenza con
la giurisprudenza costituzionale richia-
mata;

c) al comma 294, sia valutata l’op-
portunità di sostituire il parere della Con-
ferenza Stato-Regioni, con l’intesa, ai fini
dell’emanazione del decreto del Ministro
della salute, che definisce gli ambiti assi-
stenziali ed i parametri di riferimento
relativi a volumi, qualità ed esiti delle

cure, alla luce della giurisprudenza della
Corte costituzionale (in particolare sen-
tenza n. 134 del 2006);

d) al comma 318, sia valutata l’op-
portunità di prevedere l’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, in luogo del parere
della medesima, per l’emanazione del de-
creto del Ministro della salute di aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) che modifichino esclusivamente gli
elenchi di prestazioni erogabili dal Servi-
zio sanitario nazionale ovvero individuino
misure intese ad incrementare l’appro-
priatezza dell’erogazione delle medesime
prestazioni, senza determinare ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica;

e) al comma 371, si valuti l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
delle Regioni per l’emanazione del decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti che individua gli interventi per la
realizzazione di ciclovie turistiche e ciclo-
stazioni;

f) al comma 496, sia valutata l’op-
portunità di prevedere un coinvolgimento
della Conferenza Stato-Regioni ai fini del-
l’emanazione del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per
l’individuazione di modalità innovative e
sperimentali per l’attuazione delle dispo-
sizioni relative al Fondo per l’acquisto
degli automezzi adibiti al trasporto pub-
blico locale e regionale, considerato che
esso investe profili riconducibili alla com-
petenza legislativa regionale in materia di
trasporto pubblico locale;

g) al comma 26 si valuti la disposi-
zione che stabilisce una esenzione per le
borse di studio erogate dalla Provincia
autonoma di Bolzano al fine di evitare
ingiustificate disparità di trattamento nel-
l’ambito del territorio nazionale;

h) si valuti l’opportunità della previ-
sione ex comma 245-vicies quater alla luce
dei principi di cui all’articolo 24 della
Costituzione e della relativa giurispru-
denza costituzionale;

i) al comma 429 si valuti l’opportu-
nità della disposizione che prevede la non
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applicazione alle Regioni a statuto speciale
e alle Province autonome delle sanzioni
per il mancato rispetto della disciplina sul
pareggio di bilancio, alla luce delle dispo-
sizioni della legge rinforzata n. 243 del
2012;

j) si valuti l’opportunità della dispo-
sizione di cui al comma 451-ter, nella
parte in cui appare subordinare l’attiva-
zione del Percorso tutela vittime di vio-
lenza alla denuncia della vittima, alla luce
degli obblighi internazionali derivanti
dalla Convenzione di Istanbul, in partico-
lare dall’articolo 18, comma 4;

k) si valuti l’opportunità di chiarire la
formulazione del comma 32 che modifica

la legge n. 431 del 1998 alla luce delle
considerazioni riportate in premessa;

l) si valuti, alla luce del principio di
legalità sostanziale, come richiamato dalla
giurisprudenza costituzionale in premessa,
l’opportunità della disposizione di cui al
comma 23, nella parte in cui si prevede la
sospensione dell’efficacia di leggi regionali;

m) al comma 253-bis si valuti l’op-
portunità di individuare le modalità e i
termini per l’attribuzione delle risorse di
cui al fondo istituito dalla medesima di-
sposizione;

n) si valuti l’opportunità di prevedere
un termine per l’adozione di decreti at-
tuativi previsti dalle disposizioni contenute
nel disegno di legge.
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COMITATO DEI NOVE

Venerdì 18 dicembre 2015.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14 alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Venerdì 18 dicembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 18 dicembre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/49/UE relativa ai sistemi di

garanzia dei depositi.

Atto n. 241.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 17 dicembre
scorso.

Paolo PETRINI (PD), presidente e rela-
tore, avverte di aver riformulato la sua
proposta di parere (vedi allegato), trasfor-
mando in condizione l’osservazione in essa
contenuta; ricorda quindi che la proposta
di parere, come riformulata, è stata tra-
smessa informalmente via e-mail a tutti i
componenti della Commissione nel pome-
riggio di ieri.

Daniele PESCO (M5S) esprime le sue
perplessità su taluni aspetti dello schema
di decreto. In particolare, con riferimento
alla previsione dell’abrogazione dell’ob-
bligo di adesione al sistema di garanzia dei
depositanti costituito nell’ambito delle
banche di credito cooperativo, ritiene sa-
rebbe stato opportuno predisporre un
meccanismo, compatibile con la normativa
comunitaria in materia, in base al quale
tale sistema non sia eliminato, ma bensì
fatto confluire nel generale sistema di
garanzia dei depositi.

Giudica inoltre poco chiare talune di-
sposizioni contenute nel provvedimento. In
particolare, ritiene assolutamente ambigua
la disciplina in materia di garanzia dei
depositi per i casi di conto cointestato, non
essendo chiaro se il limite di importo
rimborsabile di 100.000 euro si riferisca a
ciascun depositante.

In linea generale, nel sottolineare come
gli aspetti ancora dubbi siano molteplici e
riguardino aspetti molto delicati di tutela
dei depositanti, rileva come sarebbe op-
portuno posticipare l’adozione della nor-
mativa volta a recepire la disciplina di
armonizzazione dei sistemi di garanzia dei
depositi, rinviandola a un momento suc-
cessivo alla conclusione della vicenda del
salvataggio dei quattro istituti di credito
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coinvolti nel cosiddetto decreto-legge
« Salva banche » e all’attuazione della ri-
forma delle banche di credito cooperativo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sullo schema di decreto legislativo
in esame, evidenziando come esso costi-
tuisca solo l’ultimo intervento di una lunga
stagione, che ha avuto inizio nel 1994,
durante la quale la politica degli organi
dell’Unione europea ha condotto a una
profonda revisione dell’assetto del sistema
bancario. Al riguardo ricorda che, a se-
guito di tali interventi di modifica, si siano
verificati effetti negativi per l’intero si-
stema, che hanno condotto tra l’altro a un
aumento molto rilevante dell’ammontare
dei crediti in sofferenza, oggi stimati in
circa 200 miliardi di euro. Ritiene per-
tanto quantomeno imprudente continuare
su tale strada, che ha portato finora solo
conseguenze disastrose.

Nel sottolineare come sarebbe quanto-
meno opportuno posticipare l’entrata in
vigore delle norme contenute nello schema
di decreto, così da consentire agli opera-
tori e ai depositanti di adattarsi ad esso e
di averne una piena conoscenza, ricorda
come ciò sia già avvenuto per il recepi-
mento delle norme contenute nella diret-
tiva Bank Recovery and Resolution Direc-
tive (BRRD), le quali entreranno in vigore
solo nel 2016.

Ribadisce quindi il suo giudizio forte-
mente critico sul provvedimento, i cui
gravissimi difetti lo rendono addirittura
insuscettibile di essere in qualche modo
migliorato.

Daniele PESCO (M5S) chiede al rela-
tore se gli enti pubblici rientrino tra i
soggetti aventi diritto a rimborso da parte
del sistema di garanzia dei depositi in base
al quadro normativo previsto dallo schema
di decreto legislativo.

Paolo PETRINI (PD), presidente e rela-
tore, evidenzia innanzitutto come il quadro

normativo costituito dalla disciplina rela-
tiva all’Unione bancaria europea, la quale
ha comportato un irrigidimento delle pro-
cedure che regolano il sistema bancario,
abbia tuttavia garantito la tenuta comples-
siva del sistema stesso, evitando il proli-
ferare dei casi di default bancario.

In merito alla questione sollevata dal
deputato Pesco, relativa alla rimborsabilità
dei conti cointestati, rileva come, analoga-
mente a quanto già previsto nell’ambito
della normativa europea, nonché nella
normativa italiana vigente in materia, lo
schema di decreto disponga che il limite di
importo rimborsabile di 100.000 euro si
riferisce a ciascun depositante e non a
ciascun conto.

In relazione alla richiesta, sollevata dai
deputati del Movimento 5 Stelle, di posti-
cipare l’entrata in vigore delle norme con-
tenute nello schema di decreto, nonché
l’espressione del parere sullo stesso, ram-
menta che il termine per l’espressione del
parere scade il 25 dicembre prossimo e
che la disciplina contenuta nello schema
di decreto non apporta modifiche sostan-
ziali al quadro normativo in vigore, re-
cando soltanto norme per l’armonizza-
zione a livello dell’Unione europea della
disciplina in materia di sistemi di garanzia
dei depositi.

Con riferimento, quindi, alla questione
dell’abrogazione dell’obbligo, per le ban-
che di credito cooperativo, di aderire al
sistema di garanzia dei depositanti costi-
tuito nel loro ambito, evidenzia come la
condizione contenuta nella sua proposta di
parere sia appunto volta a evitare che il
comparto del credito cooperativo rimanga
privo di tale importante strumento in una
fase in cui non si è ancora realizzata la
riforma del settore, chiedendo quindi di
posticipare l’abrogazione del suddetto ob-
bligo al 30 giugno 2018.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
49/UE relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (Atto n. 241).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/49/UE relativa ai sistemi di garanzia
dei depositi (Atto n. 241);

sottolineata la rilevanza dell’inter-
vento legislativo, il quale, attuando la di-
rettiva 2014/49/UE, persegue lo scopo di
garantire una maggiore armonizzazione
dei sistemi nazionali di garanzia dei de-
positi bancari;

rilevato come la direttiva 2014/49/UE
intenda assicurare che i sistemi di garan-
zia dei depositi dispongano di risorse com-
misurate ai depositi protetti, stabilendo a
tal fine l’obbligo per gli intermediari cre-
ditizi di versare contributi su base perio-
dica e passando dunque da un sistema di
contribuzione ex-post, in cui i fondi ven-
gono raccolti in caso di necessità, a un
sistema di contribuzione ex-ante, in cui i
fondi devono essere versati periodica-
mente fino a raggiungere la percentuale
prestabilita dei depositi protetti;

evidenziato come una delle novità più
rilevanti introdotta dalla direttiva 2014/
49/UE sia l’introduzione di requisiti finan-
ziari minimi comuni per i sistemi di
garanzia dei depositi, i cui mezzi finan-
ziari disponibili dovranno raggiungere, en-
tro il 3 luglio 2024, almeno un livello
obiettivo dello 0,8 per cento dell’importo
dei depositi coperti;

rilevato altresì come le disposizioni
della direttiva si connettano strettamente
con il quadro normativo in materia di

risoluzione delle crisi degli enti creditizi,
conformemente alla cosiddetta direttiva
BRRD (direttiva 2014/59/UE), prevedendo
che i mezzi finanziari raccolti dai sistemi
di garanzia dei depositi, pur destinati
principalmente al rimborso dei deposi-
tanti, potranno essere utilizzati anche per
la risoluzione delle crisi degli enti credi-
tizi;

evidenziato inoltre come lo schema di
decreto, all’articolo 3, disciplini puntual-
mente le informazioni da fornire ai depo-
sitanti, prevedendo in particolare che le
banche forniscano ai depositanti stessi le
informazioni necessarie per individuare il
sistema di garanzia pertinente e le infor-
mazioni sulle esclusioni dalla relativa tu-
tela;

sottolineata l’urgenza di recepire in
tempi rapidi nell’ordinamento italiano la
direttiva 2014/49/UE, essendo sostanzial-
mente già scaduto il relativo termine e
considerato che la Commissione europea
ha avviato nei confronti dell’Italia una
procedura di infrazione per la mancata
trasposizione della direttiva stessa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 1, comma
3, lettera a), dello schema di decreto
legislativo, il quale modifica il comma 1
dell’articolo 96 del Testo unico bancario
(TUB) di cui al decreto legislativo n. 385
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del 1993, preveda il Governo che l’abro-
gazione, ivi prevista, dell’obbligo, per le
banche di credito cooperativo, di aderire
al sistema di garanzia dei depositanti co-
stituito nel loro ambito, decorra dal 30

giugno 2018, al fine di non privare il
sistema del credito cooperativo di tale
importante strumento in una fase in cui
non si è ancora realizzata la riforma del
settore.
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ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 18 dicembre 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261

dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca per

l’anno 2015, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 250.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 dicembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Ricorda che l’esame
del provvedimento aveva preso avvio nella
seduta del 16 dicembre 2015 e che nella
medesima data, concorde la Commissione,
il Ministro Giannini era stata invitata a
trasmettere elementi integrativi di cui la
Commissione aveva constatato la carenza.
Avverte quindi che il materiale richiesto è
pervenuto alla Commissione da pochi mi-
nuti, ed è stato messo a disposizione della
relatrice, la quale, comunque, vista l’in-
gente mole di documentazione e il ristret-
tissimo tempo a disposizione per esami-
narla, non è ovviamente ancora riuscita ad
averne una adeguata cognizione. Fa poi, per
completezza, presente che la Presidenza
della Camera ha assegnato alla Commis-
sione una petizione (la n. 1031) con cui si
domanda di assegnare fondi ad un’Associa-
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zione culturale di Villasalto in provincia di
Cagliari. Al riguardo, ricorda che l’articolo
109 del Regolamento della Camera, in
realtà, non prevede l’abbinamento di peti-
zioni a schemi di atti del Governo esaminati
dalle Commissioni permanenti. A ogni
modo ritiene che, in questa sede, non si
possa andare oltre una presa d’atto della
predetta petizione, dal testo della quale non
emerge peraltro alcun rilievo specifico sulla
tabella del riparto trasmessa dal MIUR. Da
essa invece si evince una pur comprensibile
– sebbene del tutto inconferente – propo-
sta di pubblicizzare, anche con il coinvolgi-
mento delle associazioni culturali, il dimen-
sionamento scolastico di ciascun istituto.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
conferma quanto testé riferito dalla Pre-
sidente, chiedendo quindi un rinvio alla
prossima seduta per l’espressione del pa-
rere, dopo un attento esame della docu-
mentazione appena pervenuta. Ciò non
deve comunque pregiudicare una tempe-
stiva espressione dello stesso, per permet-
tere in tempo utile l’erogazione dei con-
tributi ai soggetti beneficiari.

Gianluca VACCA (M5S) osserva che la
relativa celerità di invio della documenta-
zione da parte del Governo dimostra che
le mancate comunicazioni integrative pre-
cedenti sono state dimenticanze e non
problemi oggettivi, evidenziando una
scarsa sensibilità da parte dell’Esecutivo. È
comunque a favore di un rinvio.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dopo aver ricordato che gli enti beneficiari
hanno necessità di ricevere i contributi
spettanti il prima possibile, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Proposta di nomina dell’ingegner Paolo Baratta a

presidente della Fondazione La Biennale di Venezia.

Nomina n. 60.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
e relatrice, ricorda che la Commissione è
chiamata ad esprimere un parere sulla
proposta di nomina dell’ingegner Paolo
Baratta a presidente della Fondazione La
Biennale di Venezia, in base all’articolo 8
del decreto legislativo n. 19 del 1998 e
successive modificazioni. Ricorda, in pro-
posito, che la legge n. 125 di conversione
del decreto-legge n. 78 del 2015 ha in-
trodotto la possibilità che il Presidente di
tale Fondazione possa essere confermato
non più per « una sola volta », come in
precedenza, ma per « non più di due
volte ». Tale previsione si configura come
eccezionale rispetto al divieto di tratte-
nimento in servizio sancito quale prin-
cipio generale dal decreto-legge cosiddetto
Madia (n. 90 del 2014), in virtù del quale
si è reso necessario il ricorso a
un’espressa norma di deroga. Nella ri-
chiesta di parere relativa alla conferma
dell’attuale presidente per il prossimo
quadriennio, il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo motiva la
scelta compiuta in ragione « degli eccel-
lenti risultati conseguiti dalla Fondazione
negli ultimi otto anni e dell’unanime
apprezzamento che si riscontra in ambito
nazionale e internazionale verso l’operato
dell’ing. Baratta nei suoi due mandati ».
Osserva che l’eccellenza delle prestazioni,
che pure dev’essere riconosciuta all’inge-
gner Baratta, sia in un certo senso un
prerequisito per una posizione così im-
portante. Crede che la conferma derivi
anche dalla circostanza che l’ingegner
Baratta abbia avviato dei progetti parti-
colarmente innovativi, rispetto alla pro-
secuzione e al consolidamento dei quali
la sua permanenza appare opportuna. La
Biennale di Venezia, nata nel 1895, è una
delle istituzioni culturali più note e pre-
stigiose al mondo, all’avanguardia nella
ricerca e nella promozione delle nuove
tendenze artistiche contemporanee. Essa
organizza, infatti, in tutti i suoi settori –
che spaziano tra arte, architettura, ci-
nema, danza, musica e teatro – attività
di mostra e di ricerca. Segnala che, dal
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1998, le Biennali di Arte e di Architet-
tura risultano fondate su tre pilastri: la
mostra per padiglioni nazionali, ciascuno
con il suo curatore e il suo progetto; la
mostra internazionale del curatore della
Biennale, nominato con questo preciso
compito e gli eventi collaterali, approvati
dal curatore della Biennale. Tale scelta
strategica ha comportato l’ampliamento
degli spazi espositivi e un importante
restauro dell’Arsenale, tuttora in corso.
La Mostra Internazionale d’Arte Cinema-
tografica al Lido (la più antica al mondo,
nata nel 1932) conserva grande prestigio
internazionale, grazie alla qualità delle
selezioni, nonché alla recente riqualifica-
zione delle sale storiche e delle dotazioni
tecnologiche. Di particolare interesse è
l’esperienza, giunta alla sua quarta edi-
zione, della « Biennale College – Ci-
nema », nata per affiancare e arricchire
la Mostra Internazionale del Cinema con
opere di nuovi talenti, sviluppate e rea-
lizzate in un laboratorio di alta forma-
zione, ricerca e sperimentazione cui sono
ammessi, previa selezione, giovani film-
makers di tutto il mondo. Si tratta di un
incubatore di giovani talenti, che offre ai
cineasti di domani la possibilità, rara in
tempi di crisi, di essere guidati da un
team di esperti nella produzione low cost
– 150 mila euro – del loro primo film.
La Biennale Arte, inoltre, ha registrato
un aumento del numero dei paesi par-
tecipanti da 59 (nel 1999) a 89 nel 2015,
tanto che le è riconosciuta la primazia
mondiale fra le esposizioni d’arte con-
temporanea, come anche alla Biennale
Architettura. La Biennale è altresì impe-
gnata a diffondere la creatività nelle
giovani generazioni: in questo senso, ha
dato uno spazio crescente alle attività
Educational, coinvolgendo un largo nu-
mero di scuole nelle visite guidate (3000
insegnanti e 30.000 allievi partecipanti
nel 2014) e costruendo un proficuo rap-
porto con gli istituti Universitari e di
ricerca. Nel triennio 2012-2014, infatti,
ben 227 università (79 italiane e 148
straniere) hanno aderito al progetto Bien-
nale Sessions.

Evidenzia poi, come si evince dal re-
sumé allegato alla richiesta di parere, che
Paolo Baratta, laureato in Ingegneria al
Politecnico di Milano e in Economia a
Cambridge, ha alle spalle plurimi incarichi
di rilievo: è stato responsabile, infatti,
dell’Associazione per lo sviluppo dell’In-
dustria nel Mezzogiorno (SVIMEZ) e pre-
sidente dell’ICIPU, consorzio di credito per
le imprese pubbliche. Negli anni Ottanta e
Novanta, ha ricoperto la presidenza del
Crediop, consorzio di credito per le opere
pubbliche, e la vicepresidenza del Nuovo
Banco Ambrosiano e dell’Associazione
bancaria italiana.

Dal 1993 ha fatto parte del Governo
Amato in qualità di Ministro per il rior-
dinamento delle partecipazioni statali.
Successivamente, è stato Ministro del com-
mercio con l’estero nel Governo Ciampi
(1993-1994); Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato ad interim
nel Governo Ciampi (1994); Ministro dei
lavori pubblici e Ministro dell’ambiente
nel Governo Dini (1995-1996).

Componente dei consigli di ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato e di
Telecom Italia, ha svolto e svolge tuttora
rilevanti incarichi in ambito culturale: tra
gli altri, giova ricordare la vicepresidenza
del Fondo per l’Ambiente Italiano (FAI)
e la presidenza dell’Accademia Filarmo-
nica romana. Il suo primo mandato alla
Biennale di Venezia ha avuto inizio nel
1998 con la nomina da parte del ministro
dei Beni Culturali dell’allora Governo
Prodi, Walter Veltroni. Per la prima volta
una figura manageriale veniva chiamata
alla guida di un’istituzione culturale: la
biennale da lui voluta fu organizzata
secondo canoni giuridici nuovi, come fon-
dazione (quindi soggetto autonomo) e
non più come ente pubblico. Baratta
dispose altresì un programma di ampio
respiro per l’espansione della Biennale,
stringendo accordi con la Fondazione
Giorgio Cini, per l’uso del teatro verde
dell’Isola di San Giorgio Maggiore come
sede della nuova « Accademia del movi-
mento », affidata a Carolyn Carlson, e con
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il demanio per l’annessione alla Biennale
dei magazzini delle artiglierie dell’Arse-
nale, come spazio espositivo.

In conclusione, alla luce dell’elevato
profilo culturale e professionale della per-
sonalità candidata, propone di esprimere
parere favorevole sulla proposta di nomina
in esame.

Gianluca VACCA (M5S) distingue il
cursus di incarichi politici ricoperti in
passato dall’ingegner Baratta, sui quali
esprime una valutazione negativa, dalla
sua attività svolta quale presidente della
Fondazione La Biennale di Venezia, i cui
risultati appaiono invece positivi. Prean-
nuncia quindi l’astensione del suo gruppo
sulla proposta di nomina all’ordine del
giorno.

Maria COSCIA (PD), alla luce del cur-
riculum altamente positivo dell’ingegner
Baratta, la cui parte relativa agli incarichi
politici ricoperti non può essere espunta
da quella concernente la sua attività quale
presidente della « Biennale », preannuncia
il voto favorevole del Partito Democratico
sulla proposta di nomina.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 18 dicembre 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario.

Testo unificato C. 259 Fucci e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 dicembre 2015.

Maria COSCIA (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Giuseppe BRESCIA (M5S) chiede la
verifica del numero legale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che sussiste il numero legale di
un quarto dei componenti la Commissione
in sede consultiva, ai sensi dell’articolo 46,
comma 1 del Regolamento.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. Testo unificato C. 259 Fucci e abbinate.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato nelle sedute del 16 e del 18
dicembre 2015, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge C.
259 Fucci e abbinate, recante Disposizioni
in materia di responsabilità professionale
del personale sanitario;

considerato che l’interesse del prov-
vedimento per gli aspetti di spettanza della

Commissione ineriscono essenzialmente
agli impliciti profili di preparazione uni-
versitaria, formazione e aggiornamento
professionale e di complessivo livello di
consapevolezza sia specialistica sia del
rapporto medico-paziente, cui nelle debite
sedi dovrà essere dedicata la massima
attenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 18 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2005/214/GAI sull’applicazione tra gli Stati

membri dell’Unione europea del principio del reci-

proco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie.

Atto n. 230.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 dicem-
bre 2015.

Francesca BONOMO (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della decisione quadro 2009/299/GAI che modifica le

decisioni quadro 2002/584/GAI, 2005/214/GAI, 2006/

783/GAI, 2008/909/GAI e 2008/947/GAI, rafforzando

i diritti processuali delle persone e promuovendo

l’applicazione del principio del reciproco riconosci-

mento alle decisioni pronunciate in assenza dell’in-

teressato al processo.

Atto n. 232.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 dicem-
bre 2015.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ri-
levato che il recepimento della decisione
GAI cui lo schema di decreto in esame
è volto a dare attuazione non incide
significativamente sulle modalità con le
quali nel nostro ordinamento è garantita
la possibilità di difesa agli imputati in
caso di assenza, già assai avanzate, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2009/948/GAI sulla prevenzione e la risolu-

zione dei conflitti relativi all’esercizio della giurisdi-

zione nei procedimenti penali.

Atto n. 234.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 dicem-
bre 2015.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento (UE)

n. 29/2012 relativo alle norme di commercializza-

zione dell’olio di oliva e del regolamento (CEE)

n. 2568/91 relativo alle caratteristiche degli oli

d’oliva e degli oli di sansa d’oliva nonché ai metodi

ad essi attinenti.

Atto n. 248.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 dicem-
bre 2015.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 1), che
illustra.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL)
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione formu-
lata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 18 dicembre 2015 — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 191/2015: Disposizioni urgenti per la cessione a

terzi dei complessi aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3481 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 dicembre 2015.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Cosimo PETRAROLI (M5S) conferma
la posizione critica del suo gruppo sul
provvedimento, anche alla luce del fatto
che l’erogazione in favore dell’amministra-
zione straordinaria del Gruppo ILVA di
300 milioni di euro si pone in contrasto
con la normativa europea.

Preannuncia pertanto il voto contrario
del suo gruppo.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) osserva
come, sebbene il prestito « ponte » previsto
dal provvedimento in esame possa solle-
vare qualche perplessità, occorre collocare
tale iniziativa nella fattispecie del cosid-
detto « prestito dell’azionista », ovvero una
erogazione operata alle medesime condi-
zioni e con le medesime aspettative di
ritorno economico da parte di un opera-
tore di mercato, e che in quanto mero
finanziamento non viene considerata aiuto
di Stato dalla Commissione europea. Oc-
corre in ogni caso che questa tipologia di
interventi normativi sia notificata tempe-

stivamente alla Commissione europea
dallo Stato membro interessato; è possibile
che il Governo vi abbia già provveduto ma
riterrebbe in ogni caso utile richiamare il
punto nella proposta di parere che la XIV
Commissione si appresta ad approvare.

Rileva quindi che il presente prestito di
300 milioni di euro segue una precedente
erogazione di 400 milioni di euro, disposta
con le medesime modalità nel maggio
2015, ed auspica quindi che il Governo
abbia ragioni convincenti per sostenere la
propria iniziativa dinnanzi alle Istituzioni
europee.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL)
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo sul provvedimento in titolo.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
accoglie la richiesta avanzata del collega
Buttiglione di inserire nelle premesse al
parere un auspicio a che il Governo – se
non lo ha già fatto – provveda alla tem-
pestiva notifica alla Commissione europea
delle misure adottate con il presente prov-
vedimento, a norma dell’articolo 107 e
seguenti del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea.

Formula pertanto una nuova proposta
di parere favorevole (vedi allegato 3).

Rocco BUTTIGLIONE (AP) chiede in-
formazioni circa la sussistenza di una
procedura per la violazione della disci-
plina in materia di aiuti di Stato con
riferimento all’Ilva.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
precisa che la procedura di infrazione
aperta nei confronti dell’Italia dalla Com-
missione europea riguarda i profili con-
nessi con l’impatto ambientale degli im-
pianti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice, come da
ultimo riformulata.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce

un’associazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e l’America Centrale, dall’al-

tra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012.

C. 3261 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gea SCHIRÒ (PD), relatrice, rileva che
il provvedimento – del quale la XIV
Commissione avvia l’esame ai fini del
parere da rendere alla Commissione Af-
fari Esteri – concerne l’autorizzazione
alla ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
associazione fra l’Unione europea ed i sei
Stati centro-americani (Costarica, El Sal-
vador, Guatemala, Honduras, Nicaragua e
Panama), considerati come un’entità re-
gionale integrata – requisito questo che
l’Unione europea privilegia proprio per la
stipula di accordi di associazione con
l’esterno.

La relazione introduttiva al provvedi-
mento rileva come in ragione dell’elevata
integrazione economica della regione cen-
troamericana con il Messico, il nostro
Paese, che proprio in Messico opera con
numerose aziende, dovrebbe indiretta-
mente beneficiare dai risultati dell’Ac-
cordo in esame, che comunque compor-
terà la liberalizzazione doganale nei con-
fronti del 91 per cento delle esportazioni
centro-americane nel territorio del-
l’Unione. L’accordo porterà inoltre alla
liberalizzazione graduale dei dazi nei con-
fronti del 69 per cento delle esportazioni
europee di prodotti industriali in America
centrale.

Dal punto di vista della struttura l’Ac-
cordo in esame presenta un’ampiezza no-
tevole, contando oltre al preambolo 363
articoli, e inoltre 21 Allegati, alcune Di-
chiarazioni e un Protocollo relativo alla
cooperazione culturale. Si rileva in parti-
colare la mole dell’Allegato I, dedicato alla

soppressione dei dazi doganali, che da solo
occupa quasi 1.700 pagine.

I 363 articoli dell’Accordo sono rag-
gruppati in cinque parti.

La parte prima è dedicata alle dispo-
sizioni generali e istituzionali, e com-
prende gli articoli da 1 a 11, nei quali si
definisce tra l’altro la natura dell’Accordo,
fondato sul rispetto dei principi democra-
tici e di diritti umani fondamentali, non-
ché sulla promozione dello sviluppo soste-
nibile nel quadro degli Obiettivi di svi-
luppo del Millennio delle Nazioni Unite e
sui principi del buon governo e dello Stato
di diritto, inclusa la gestione corretta e
trasparente degli affari pubblici a tutti i
livelli istituzionali, con un particolare
sforzo contro la corruzione.

Sempre nella parte prima è previsto il
quadro istituzionale per la gestione del-
l’Accordo, anzitutto con l’istituzione (arti-
colo 4) del Consiglio di associazione, con il
compito di vigilare sul conseguimento degli
obiettivi dell’Accordo e sovrintendere al-
l’attuazione di esso. L’articolo 9 prevede
poi l’istituzione di un Comitato parlamen-
tare di associazione, nel quale conflui-
scono membri del Parlamento europeo e
del Parlamento centroamericano – oltre a
rappresentanti nazionali di paesi centroa-
mericani che non siano membri del Par-
lamento centroamericano.

La parte seconda (articoli 12-23) ri-
guarda i profili del dialogo politico tra
Unione europea e America centrale (arti-
colo 12) e pone fra gli obiettivi l’istituzione
di un partenariato politico privilegiato
fondato sul rispetto e la promozione della
democrazia, della pace, dei diritti umani,
nonché sul rafforzamento dell’ONU quale
fulcro del sistema multilaterale e la coo-
perazione nell’ambito della politica estera
e di sicurezza.

Vengono poi analiticamente enunciati
settori in cui dovrà strutturarsi il dialogo
politico, che concernono il disarmo e la
non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa (articoli 14-15), la lotta al
terrorismo (articolo 16), i gravi crimini di
portata internazionale (articolo 17), i fi-
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nanziamenti allo sviluppo e le migrazioni
(articoli 18-19), la cooperazione in materia
ambientale e, nel settore economico-finan-
ziario, il buon governo in ambito fiscale e
soprattutto la decisione di negoziare l’isti-
tuzione di un meccanismo comune aperto
ad interventi della Banca europea degli
investimenti e del Fondo investimenti del-
l’America Latina, per contribuire allo svi-
luppo e alla riduzione della povertà in
America centrale.

La parte terza riguarda i molteplici
risvolti della cooperazione tra l’Unione
Europea e l’America centrale, e com-
prende gli articoli 24-76. Oltre a ribadire
l’obiettivo del rafforzamento dello Stato di
diritto, del buon governo e del rispetto dei
diritti umani, nel settore della giustizia e
della sicurezza si dà rilievo alla coopera-
zione per elevare il livello di protezione
dei dati personali ai più rigorosi standard
internazionali (articolo 34). Specifici arti-
coli sono dedicati alla lotta al narcotraf-
fico, al riciclaggio di denaro, al contrasto
alla criminalità organizzata transnazio-
nale, alla lotta alla corruzione, al contra-
sto al traffico illecito di armi leggere e alla
lotta al terrorismo. Per quanto concerne lo
sviluppo e la coesione sociale si afferma la
necessità che si accompagnino in parallelo
allo sviluppo economico, e a tale scopo
particolare rilievo assume l’azione per la
riduzione della povertà e dell’esclusione
sociale, nonché le azioni positive nel
campo dell’occupazione, della protezione
sociale, dell’istruzione, della sanità, delle
pari opportunità e, di particolare rilievo
per la zona centroamericana, a favore dei
diritti e delle libertà fondamentali dei
popoli indigeni (articolo 45).

Per quanto invece riguarda le migra-
zioni l’articolo 49 prevede la cooperazione
delle Parti su tutti i risvolti del problema,
inclusi quelli criminali come la tratta di
esseri umani, e anche sulle misure per
agevolare il trasferimento delle rimesse
degli emigrati e per ostacolare la fuga dei
cervelli dai paesi sulla via dello sviluppo.
In campo ambientale si enunciano i settori
oggetto della cooperazione tra le Parti, tra
i quali la lotta all’inquinamento, la pre-
venzione della riduzione dello strato di

ozono atmosferico, il contrasto alla deser-
tificazione e alla deforestazione, la miti-
gazione dei cambiamenti climatici, la con-
servazione della biodiversità, l’introdu-
zione di incentivi e tecnologie compatibili
con la tutela ambientale, la gestione delle
calamità naturali (articolo 51).

La cooperazione economica e com-
merciale comprenderà innumerevoli atti-
vità, tra le quali l’assistenza tecnica in
materia di politica della concorrenza e di
dogane, come anche in materia di pro-
prietà intellettuale e trasferimenti di
know how, di scambi di servizi e com-
mercio elettronico, di appalti pubblici, di
pesca e acquacoltura, di prodotti dell’ar-
tigianato e dell’agricoltura biologica, di
sicurezza alimentare e questioni fitosa-
nitarie e di benessere degli animali, di
commercio e sviluppo sostenibile, di coo-
perazione industriale, di energia e di
fonti rinnovabili di essa, di industria
estrattiva, di turismo, di trasporti aerei e
marittimi, di buone pratiche fiscali, di
micro, piccole e medie imprese, di mi-
crocredito. Verrà inoltre incoraggiato il
dialogo interculturale nel quadro delle
regole dell’UNESCO, con il precipuo
obiettivo della promozione della diversità
culturale. Anche la cooperazione nel set-
tore scientifico e tecnologico è oggetto
dell’Accordo in esame, in particolare del-
l’articolo 76, laddove il precedente arti-
colo 75 è dedicato alla cooperazione
normativa e tecnologica atta a favorire il
progressivo superamento del digital divide
e un accesso equo alle tecnologie infor-
matiche.

La parte quarta dell’Accordo, di gran
lunga la più estesa, è dedicata al commer-
cio: l’articolo 77 riguarda l’istituzione, su
cui che le Parti concordano, di una zona
di libero scambio in conformità alle nor-
mative dell’Organizzazione mondiale del
commercio (OMC), assumendone i relativi
diritti e obblighi. I numerosi altri articoli
della parte quarta riguardano tra l’altro
alcune questioni chiave, come le misure
antidumping e compensative, da adottare
conformemente alle regole dell’OMC; le
misure di salvaguardia multilaterali e bi-
laterali, miranti ad impedire danni all’eco-
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nomia o all’assetto sociale delle Parti del-
l’Accordo in conseguenza dei processi di
liberalizzazione degli scambi; l’individua-
zione e l’eliminazione di ostacoli tecnici al
commercio; i servizi di telecomunicazione,
finanziari e del trasporto marittimo inter-
nazionale; le indicazioni geografiche – di
particolare interesse per il nostro Paese –,
contemplate agli articoli 242-250; le pro-
cedure di risoluzione delle controversie,
con la possibilità per le Parti di chiedere
la costituzione di un Collegio ad hoc.

Infine, la parte quinta (articoli 352-363)
contiene le clausole finali dell’Accordo,
che le Parti approvano conformemente
alle rispettive procedure giuridiche in-
terne, quale presupposto necessario del-
l’entrata in vigore (articolo 353). La durata
dell’Accordo è illimitata. Fondamentale
quanto previsto dall’articolo 357, in base
al quale nessuna disposizione dell’Accordo
può avere come conseguenza l’imposizione
alle Parti di fornire informazioni pregiu-
dizievoli per la loro sicurezza o per il
mantenimento della pace e della sicurezza
internazionale, come anche di interferire
con l’autonoma facoltà di decisione di
ciascuna Parte in materia di priorità di
bilancio.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo, si com-
pone di cinque articoli: come di consueto
i primi due contengono le clausole di
autorizzazione alla ratifica e di esecuzione
dell’Accordo, mentre l’articolo 5 prevede
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica per il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Infine, la Analisi dell’impatto della re-
golamentazione rileva alcune problemati-
che del settore agricolo, legate alla regi-
strazione e alla protezione delle indica-
zioni geografiche europee, di cui 44 ap-
partenenti al nostro Paese: al proposito, i
vantaggi per il settore agro-alimentare ita-
liano si verificheranno solo allorquando
saranno completate nei paesi centroame-
ricani le normative interne in materia di
indicazioni geografiche, obbligo sino ad
ora adempiuto soltanto da Costarica e
Nicaragua. Sul piano nazionale, la respon-

sabilità per l’attuazione dell’Accordo sarà
principalmente in capo al Ministero dello
sviluppo economico, all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli e al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per quanto
concerne le attività portuali.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) valuta po-
sitivamente il fatto che il disegno di legge
sia accompagnato da una analisi di im-
patto, cui dovrà seguire una opportuna
verifica. Ritiene altresì meritevole che
l’Accordo si richiami al rispetto dei prin-
cipi democratici e dei diritti umani fon-
damentali.

Esprime invece qualche perplessità
circa il fatto che sia prevista l’istituzione
di un Comitato parlamentare di associa-
zione, che può formulare raccomandazioni
relative all’attuazione dell’Accordo, nel
quale confluiscono membri del Parla-
mento europeo e del Parlamento centroa-
mericano – oltre a rappresentanti nazio-
nali di paesi centroamericani che non
siano membri del Parlamento centroame-
ricano, ma non rappresentanti delle As-
semblee parlamentari dei singoli Stati eu-
ropei.

Gea SCHIRÒ (PD), relatrice, osserva
come il Parlamento europeo sia composto
da rappresentanti degli Stati membri.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) riterrebbe
opportuna una partecipazione diretta del-
l’Italia, e comunque di quei Paesi che –
come appunto l’Italia – hanno interessi
rilevanti nelle modalità di attuazione del-
l’Accordo in questione.

Riterrebbe infine opportuno che l’Ac-
cordo prendesse in considerazione la col-
laborazione relativa ai beni culturali, set-
tore di particolare rilievo.

Gea SCHIRÒ (PD), relatrice, rileva che
l’Accordo dedica a tale ultimo aspetto
apposite disposizioni, di cui al Capo VIII,
volte a favorire la cooperazione culturale
e i relativi scambi di artisti e professionisti
tra Europa e America centrale. Verrà
inoltre incoraggiato il dialogo intercultu-
rale nel quadro delle regole dell’UNESCO,
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con il precipuo obiettivo della promozione
della diversità culturale. Anche la coope-
razione nel settore scientifico e tecnologico
è oggetto del Capo IX dell’Accordo in
esame.

Condivide quindi il rilievo, evidenziato
dal collega Buttiglione, dell’analisi di im-
patto che accompagna il provvedimento, e
che rileva alcune problematiche del settore
agricolo, legate alla registrazione e alla
protezione delle indicazioni geografiche

europee. Si tratta di aspetti che potranno
essere richiamati nella proposta di parere
che si riserva di formulare alla Commis-
sione sin dalla prossima seduta.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta, da convocarsi
alle ore 8.30 di sabato 19 dicembre.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sanzionatorie per la
violazione del regolamento (UE) n. 29/2012 relativo alle norme di
commercializzazione dell’olio di oliva e del regolamento (CEE)
n. 2568/91 relativo alle caratteristiche degli oli d’oliva e degli oli di

sansa d’oliva nonché ai metodi ad essi attinenti (Atto n. 248)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato – ai fini del parere da
rendere al Governo – lo schema di decreto
legislativo n. 248 recante disposizioni san-
zionatorie per la violazione del regola-
mento (UE) n. 29/2012 relativo alle norme
di commercializzazione dell’olio di oliva e
del regolamento (CEE) n. 2568/91 relativo
alle caratteristiche degli oli d’oliva e degli
oli di sansa d’oliva, nonché ai metodi ad
essi attinenti;

ricordato che lo schema di decreto dà
attuazione alla delega contenuta all’arti-
colo 2 della legge di delegazione europea
2013 – secondo semestre (legge n. 154 del
2014), ed introduce nel nostro ordina-
mento sanzioni amministrative per la vio-
lazione dei citati regolamenti europei;

evidenziato che la norma di delega
autorizza il Governo ad adottare, entro 2
anni dall’entrata in vigore, disposizioni re-
canti sanzioni penali o amministrative per
le violazioni di obblighi contenuti in regola-
menti dell’Unione europea, pubblicati alla
data dell’entrata in vigore della stessa legge,
per i quali non sono già previste sanzioni
penali o amministrative, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui all’articolo
33 della legge n. 234 del 2012;

osservato che l’ambito della delega –
oggetto della legge di delegazione 2013 –
secondo semestre, è circoscritto alle san-
zioni per le violazioni di obblighi di de-
rivazione europea per i quali non sono già
previste sanzioni penali o amministrative;

ricordato che lo schema di decreto
legislativo sanziona a titolo di illecito am-
ministrativo le condotte di violazione della
disciplina europea e contestualmente
abroga il decreto legislativo n. 225 del
2005, che attualmente contiene disposi-
zioni sanzionatorie in applicazione del
regolamento (CE) n. 1019/2002 relativo
alla commercializzazione dell’olio d’oliva;

evidenziato che, rispetto alla disci-
plina vigente, lo schema di decreto legi-
slativo elimina quasi tutte le clausole di
salvaguardia della più severa disciplina
penale; conseguentemente, in assenza della
clausola « salvo che il fatto costituisca
reato », si applica il principio della legge
n. 689 del 1981, in base al quale « quando
uno stesso fatto è punito da una disposi-
zione penale e da una disposizione che
prevede una sanzione amministrativa, ov-
vero da una pluralità di disposizioni che
prevedono sanzioni amministrative, si ap-
plica la disposizione speciale »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di in-
tegrare lo schema di decreto legislativo in
esame con la clausola di salvaguardia, al
fine di procedere al superamento del si-
stema sanzionatorio di cui al D.Lgs. 225
del 2005 nel pieno rispetto dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 33 della
legge n. 234 del 2012.
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ALLEGATO 2

DL 191/2015: Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA (C. 3481 Governo)

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 181 del 2015
recante disposizioni urgenti per la cessione
a terzi dei complessi aziendali del gruppo
ILVA, entrato in vigore il 4 dicembre 2015;

ricordato che il provvedimento inter-
viene sulla procedura di cui al decreto-
legge n. 347 del 2003, relativo alla ristrut-
turazione industriale delle grandi imprese
in stato di insolvenza, con riferimento alla
cessione dei beni aziendali delle imprese
operanti nel settore dei servizi pubblici
essenziali ovvero che gestiscono almeno
uno stabilimento industriale di interesse
strategico nazionale ai sensi del decreto-
legge n. 207 del 2012 (tra cui ILVA S.p.A.);

ricordato che, su istanza del commis-
sario straordinario nominato, la società
ILVA S.p.A. è stata ammessa in via im-
mediata alla procedura di amministra-
zione straordinaria, anche ritenuta la ne-
cessità di assicurare la prosecuzione del-
l’attività in vista della cessione dei com-
plessi aziendali;

evidenziato che il disegno di legge in
esame, ai commi da 1 a 9 dell’articolo 1,
modifica in più punti la disciplina del
decreto-legge n. 347 del 2003, con dispo-
sizioni volte alla accelerazione del proce-
dimento di cessione dei complessi azien-
dali del Gruppo ILVA, alla erogazione di
risorse finanziarie in favore dell’ammini-
strazione straordinaria di ILVA e al pa-
gamento dei debiti prededucibili contratti
nel corso dell’amministrazione straordina-

ria, nonché all’attuazione del Piano am-
bientale e alla modifica dei suoi contenuti;

preso atto che il comma 10 dell’ar-
ticolo 1 prevede espressamente che le
procedure di cui si tratta debbano svol-
gersi nel rispetto della normativa europea;

richiamate al riguardo – con ri-
guardo all’erogazione di risorse, di cui al
comma 3 dell’articolo 1 – le norme ge-
nerali in tema di aiuti di Stato, anche in
considerazione del fatto che il settore
siderurgico presenta una specifica disci-
plina, e gli obblighi di notifica di tali aiuti
alle Istituzioni europee;

evidenziato in proposito, con riferi-
mento al richiamato comma 3 dell’articolo
1, che l’erogazione di risorse ivi prevista in
favore dell’amministrazione straordinaria
del Gruppo ILVA opera nelle more del
completamento delle procedure di trasfe-
rimento e ha il solo scopo di accelerare
tale processo, garantendo contemporanea-
mente la prosecuzione dell’attività, in
modo da contemperare le esigenze di tu-
tela dell’ambiente, della salute e dell’oc-
cupazione;

sottolineato pertanto come il mede-
simo comma 3 dispone che l’aggiudicatario
dei beni aziendali provvederà alla restitu-
zione allo Stato dell’importo erogato, mag-
giorato degli interessi al tasso percentuale
Euribor a 6 mesi, maggiorato di uno
spread pari al 3 per cento, e che la
restituzione dovrà avvenire in tempi defi-
niti, ovvero entro 60 giorni dal decreto di
cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
al decreto legislativo n. 270 del 1999;
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richiamato altresì – in relazione alla
nuova procedura per la modifica o l’inte-
grazione del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria, di
cui al comma 8 dell’articolo 1 – il contesto
normativo di riferimento riguardante le
procedure di valutazione di impatto am-
bientale e di autorizzazione integrata am-
bientale;

rilevato, infine, che è tuttora pen-
dente nei confronti dell’Italia la procedura

di infrazione, avviata il 26 settembre 2013,
per violazione della direttiva 2008/1/CE
(Direttiva IPPC) sulla prevenzione e la
riduzione integrate dell’inquinamento, fino
al 7 gennaio 2014, e della direttiva 2010/
75/UE, relativa alle emissioni industriali, a
decorrere da tale data,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 191/2015: Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA (C. 3481 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 181 del 2015
recante disposizioni urgenti per la cessione
a terzi dei complessi aziendali del gruppo
ILVA, entrato in vigore il 4 dicembre 2015;

ricordato che il provvedimento inter-
viene sulla procedura di cui al decreto-
legge n. 347 del 2003, relativo alla ristrut-
turazione industriale delle grandi imprese
in stato di insolvenza, con riferimento alla
cessione dei beni aziendali delle imprese
operanti nel settore dei servizi pubblici
essenziali ovvero che gestiscono almeno
uno stabilimento industriale di interesse
strategico nazionale ai sensi del decreto-
legge n. 207 del 2012 (tra cui ILVA S.p.A.);

ricordato che, su istanza del commis-
sario straordinario nominato, la società
ILVA S.p.A. è stata ammessa in via im-
mediata alla procedura di amministra-
zione straordinaria, anche ritenuta la ne-
cessità di assicurare la prosecuzione del-
l’attività in vista della cessione dei com-
plessi aziendali;

evidenziato che il disegno di legge in
esame, ai commi da 1 a 9 dell’articolo 1,
modifica in più punti la disciplina del
decreto-legge n. 347 del 2003, con dispo-
sizioni volte alla accelerazione del proce-
dimento di cessione dei complessi azien-
dali del Gruppo ILVA, alla erogazione di
risorse finanziarie in favore dell’ammini-
strazione straordinaria di ILVA e al pa-

gamento dei debiti prededucibili contratti
nel corso dell’amministrazione straordina-
ria, nonché all’attuazione del Piano am-
bientale e alla modifica dei suoi contenuti;

preso atto che il comma 10 dell’ar-
ticolo 1 prevede espressamente che le
procedure di cui si tratta debbano svol-
gersi nel rispetto della normativa europea
e auspicato al riguardo che il Governo
provveda alla tempestiva notifica alla
Commissione europea delle misure adot-
tate con il presente provvedimento, a
norma dell’articolo 107 e seguenti del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea;

richiamate al riguardo – con ri-
guardo all’erogazione di risorse, di cui al
comma 3 dell’articolo 1 – le norme ge-
nerali in tema di aiuti di Stato, anche in
considerazione del fatto che il settore
siderurgico presenta una specifica disci-
plina;

evidenziato in proposito, con riferi-
mento al richiamato comma 3 dell’articolo
1, che l’erogazione di risorse ivi prevista in
favore dell’amministrazione straordinaria
del Gruppo ILVA opera nelle more del
completamento delle procedure di trasfe-
rimento e ha il solo scopo di accelerare
tale processo, garantendo contemporanea-
mente la prosecuzione dell’attività, in
modo da contemperare le esigenze di tu-
tela dell’ambiente, della salute e dell’oc-
cupazione;

sottolineato pertanto come il mede-
simo comma 3 dispone che l’aggiudicatario
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dei beni aziendali provvederà alla restitu-
zione allo Stato dell’importo erogato, mag-
giorato degli interessi al tasso percentuale
Euribor a 6 mesi, maggiorato di uno
spread pari al 3 per cento, e che la
restituzione dovrà avvenire in tempi defi-
niti, ovvero entro 60 giorni dal decreto di
cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
al decreto legislativo n. 270 del 1999;

richiamato altresì – in relazione alla
nuova procedura per la modifica o l’inte-
grazione del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria, di
cui al comma 8 dell’articolo 1 – il contesto
normativo di riferimento riguardante le

procedure di valutazione di impatto am-
bientale e di autorizzazione integrata am-
bientale;

rilevato che è tuttora pendente nei
confronti dell’Italia la procedura di infra-
zione, avviata il 26 settembre 2013, per
violazione della direttiva 2008/1/CE (Di-
rettiva IPPC) sulla prevenzione e la ridu-
zione integrate dell’inquinamento, fino al
7 gennaio 2014, e della direttiva 2010/75/
UE, relativa alle emissioni industriali, a
decorrere da tale data,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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